
Martedì 3 Aprile 1894 

Esw tutti 1 eiofoi ;trai)l|i$i le Someniishe. 

Anno , • , . ' . . . ' . . ' , .' , t, \i 
SéUàtfs . 1 . ' . • ! ' - ; • . ' • . »• 'B 
Trimutre . . . . . . ^. . • 4 

P«r gli Stati dell'Unlotig postale i 
Anno . > . . , . . , , ' . ' . . . Sj, 28 

fjéliiettta e ¥riiÌMir< in pi^pwdine, ' 
• :• l'I—PagiimeBtI.iKlUolBati —. • 

I J jn jMMjj jMpajaJ j jOej^ jW^ 

''•'mrellwS''&CniswS8" 

Il ÌPÌItfl al l|Vfpfl 

Gioi'AiE DBii P(iPoi<o - imm mwmmmm nmmwh nmm 

U d i n e j ^ A n n o ^ - N . 79. 

IV «; R H z I n N t 

In iwTA pugma: 
CiiragAimiii ,Na<i«ol)Jn;ie, Dioijiaraaiom a 

(i^'nmilamutl . . . . Cent. 18 
pur liqoa.' 

Ili qoaita p!Ì*pB« ' ' ' IO 
P M più litwrio»! pt««i <ì& i«oitv<inlr«l 

S! rana» all'IMiook, «la cartoleria Bar-
' duca « ptailn r pnUaipall tabaosai, ^ 

U)i nilhari a c t i n i e eenMMvnl IO. 
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gueftM.JlQUp. stata studiata e deaoi 
aoMrataWitW clreminentì stày| | i ij^jji. 
ci Imiiteremo a farà conno df^aiùujià" 
jiniiCiiLtlì 'obliapgueiize pnUielie. 

'11 ailletiiitsnio aò^fcnwì T'iiiizlativa 
inclivliluale, ohe 6 la molla più potentg 
del p.;oE{ressò' e du'l'uicivililneuto so­
ciale, e aumenta ecoesaivamnnte le at­
ti ibuzio'ni e 1 doveri dello Stato a danno 
della libertà e dell' indipemieuza indi­
viduale, 

ube'iffititirw&ii'iitó 
lece assieme un»pieeolo capitalo, col 
quiile inipiai|tórtt ^urf'̂ i^fi^i^^n propria e 
diventerà p'afUyiie. A'tlora* oSs» "sarà in 
grado di },pÌ9j,'ara tiilià la forza del 
suo mgegflo e tiltb* la su'i eperosìtà; 
potri ineHi?j'e,in pcat|ioa,nuovi,proqesai 
di fabbrioaziona, lungaiijpiite jaedstiitl e 
di utilità pratica. Non vi s irà più av­
venire per l\ii quaj)do lo Stati» 4 * il 
sjjlp dypensn(pro del,, lavoro e, dpi sa-
larw. Non vi ^otri eftsjfe diyBi'ujtà, di 
couiizióiie fra,rHpor,ai9 abUe ^, iittivo e 
l'opari\io tae4i/^ef?,8 tardo. E se aiinhe^ 
lo Stato voU'bse stabilire una aoak dpi' 
sularii, pro^uizìsu^ta, «11'abilità degli o-
pel-ai, esso sarà obbligato poco a ,pooo 
di flssari^^ î n min^ir^upi elevato; poi, 
gli op^wj^ meiJlOBrt' essendo in miiggio-
ritii, reclameranno e oljterr.muo, in nprae 
dell',atluiiauza, un salano uniforme. Essi 
pret^dfl^iq" ah? ig S^tq ,debl(a, oon'Sg-
gere le ineguaglianze delle at^ttudidj. 
Peccl?^, ,Hii op?rai9, (jjnoo (li famiglia, 
che noi) e,̂ b3 ìp„ fvftpnR di so/firp (̂ a 
D/iJ«ra il dono d^lJ'iinteiligaiwit e ilel-
l'abilità, riaooterà dallo Stato, chp lijv 
l'iObbiigo di ferlp viv,ere,,nnR s w n t t 
iriiriore, Jfi|. ^uo' coippiigup, privilegi'il;o 
dei doni i'4l n,i»tura ^^plìbe? K qupllo 
ch^ 'si vp(|6 già \uoojedere n^lle amtai-
jii?tra«ioni p^ibljliahe, Iji dpve 1' unjani-
tarismo si vien^ so,s>),tnendo' al sayero 
in,ter,ijp9e ,(|j^||9 glaHp; giri8tip?i)fiii,',npn 
vengonp niii gyajiuati ppll» propprjipne 
(delle attitudini e delle reapiinsabilltàfij 
mtninmm degli|,,9tipendii inferiori si 
fIsqe I elevanflo fuori, ipiifura e i fuori 
pfoporzifjne. 

La conseguenza di oi6 sar^ il rintuz-, 
zure e lo spegpere l*a(i(iulazii)np, r,t^inr 
iji^iljne l^gifiima d( accr^^oere il .gua­
dagno e i|i inigliprar^i.la'propfia con 
dizione,; aon y.i ,^8ri più nesspn stimolo 
4i ftg[jlic4rp la propnm intelligenzi( a 
spoperte, il ol« prij^*'» Pl't' aj recare 
la, iorti|nfi, e l'agiatezza,, Non vi p^ò 
qsseriè stiipolo qnanflq il̂  risultato è nullo. 
CjOpec ĵp avi;^ uaa,8D)ji preoccupazione ; 
lavorare appena quel tanto che basfi 
per PO» es|Seie ,pumtQ. iVi sono i aqr-
jjpgliantj, VI, soqo iti aiTi™i3i"ie i ma ^l 
•̂  jmoao d'mtenderselfi anoha col sor.vp-, 
jgiljaute, sia con qi^^lphp at.tepzione, aia 
QOB ,(jj^4|cjje aduliziope Wtfi a ^empo; 
^ 6« v(iol fare il di(eq, e? sarà inflp^-
sib;,le, gli| oMVai foi isapo, ̂ ,h, maggio­
ranza, fonp là'fofz^i e alla prima oc-
cjp^op^e, qelle elezioni,, Io , s^rviriinup. 
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Nò migliore siirà la sorte di quei 
padroni di ofiloiiia, i quali ooH'ingegiio. 
collo studio, colla perseveranza hanno 
saputo metter su e avviare dogli stabi­
limenti fiorenti, e procacciarsi, dopq 
lunghi anni di indefessa opero^ità, ,1'a-
giKtéiSsài'-ìt-dV^ilahitrtJ'Ofm-ftirto dell'età 
matura, ohe O'ssi sperano di trasmettiire • 
ai propri'figli. Boi dovranno chiudere-
i loro laboratori, o, più probabilmente, 
sarà lo Stato che se lì prenderà per 
proflttiire delia'loro eccellente organiz­
zazione. La sorte che li aspetta sarà 
quella di diventare ispotturi degli bperai 
dallo Slato'con un Silano fisso e caW 
colato «ufdoicuto per il sostentamento, 
e, quello della loro famiglia : sussistenza 
ohe <ìi)vrii essere modesta per non dare 
ombra al propri oonotttadini, gli opeiai. 

I contadini saranno i meglio provvisti 
in questo imov» ordine di cose ; per 
essi pioggia e siccità, tempesta, brina e 
Si'iftWWi «'« «SWsi oi>si^.C(il,b').te(apn: 
vayrannOi tranquilli sulla terra ohe opl-

|tiveraiino per conto dello Stato, tutta 
ila produzione dovendo essere vergata 
IIIPÌ magazzini, nei giianai e nelle oau-
|tine ufiioiali. Es<i avranno m cambio il 
'vaufiiggio innppr67,zai)ile di un'i jVi'* 
{•lana .all'aria aperta, e di,fare il proprio 
•co,rqodo. A, che giova scalmanarsi per 
Ila collettività?, nessuno va ne saprà 
1 grado, 

In quella vece, saranno le attribu­
zioni dello Stato ohe oresoeninno oltre 
misura : cogli obblighi dèlio Stato, si 
allargheranno ancho le nozioni del do­
vere sociale ! e i delitti ' sociali aumeoT 
teranno di numero e di qualità. 

Lo Stato avrà diritto di pretendere 
lolle ogni cittadino faooia II suo dovere, 
ohe lavori, e ohe eduohi onestamente 
la sua famìglia. Quindi lo Stato dovrà 
appurare la coqdi^JH/iJ V(P/a, th oploro 
che reolamiino'Irfvoro,' e spiai-ne la con­
dotta. Gli oziosi,'gli ubriaconi,'» vijsiosi, 
i quaii lavorano poco o-p^up^b, oommet-

I teraAno un delitto sociale, che bisogna 
' reprimere., Per richiamarli sul retto 
'sentiero, si'àpriranho delle colonie pe­

nitenziarie, nelle 'qu!^ll però i de^in-
qifen^i saranno .trattati beqe, estèndo 
assi, sHcondo ' la, nuove teorie penali, 

I degli infermi meritevoli d'ogni riguardo. 
^ iioichè panliamo,4ei aocialiati fislz-

[ zeri, i Governi cantonali svizzeri do­
vranno alla loro volta cedere il posto 
^1 sistema centralizzatore, non poten­
dosi, più 'sostenere jun. ordinamento di­
verso noi vari Cantoni. Supponiamo, 
infanti, che un Cantone faccia agli o-
p?raì un trattamento migliore ohe nel 
Cantone vicino; gli operai di questo e-
migferanpo nel /Cantone Vicino, o re­
clameranno r eguale, trattamento dal 
Cantone proprio. E Ciò che dimostra 
r esperienza.. Avendo, qualche tempo fa, 
un Cantone imposta una tassa onerosa 
sul capitale, i capitalisti si ritirarono 
nel Capione vicino, do,ve la tassa non 
vi era. Le autonomie locali, si cara agli 
amici della libertà; la guarentigia del-
l'iiidividpalismo, 'scorapariranuo, per dar 
posto a distretti e regioni federali sotto 
un regime uniforme. 

il testo dtilla petizione presentata alla 
C.iiiCelleria federale lasoierebbo sup-

,,S? l?reDd,o 111 njia ^ovpf'a,panna per 
espfin)Pf,«\ reo9ellente, imp|-e,ssipni3"prò. 
dotta su me dai hbri di qijiesta ^egregia 
sjjfĵ ttriCjf, lo ĵ «iC0ipj umoaqietjle ' con Sa 
sp^rpnza (^'invogliare ^ leggepli' ed a, 
st)(i|<jjaf,̂ i coloro che poJ|(annp T^romenfe 

1,15 signpra -^pgjien ha scritto pei 
fanciulli un aureo llb^^ t̂to intltqlafq. 
iÉacoonh semp^\fi », nei ijual), il binubo 
è nsj^c(^iiato^tutt'mteio,,co' su()i,8lai|ci' 
^p]iqf} s ,cp' sijoi, liio^nsoi e ciu'̂ jéli p-
goiami. Ed m quel piccolo mondo re^l^, 
^i;»iqijBll^ ^gttj-jiqe, îVai, quflsi scolpite, 
olle sentono, palpitano, agisoon9,' coma 
lyi.jll f|̂ nf̂ ;ullo SI trova a suo posto, 
"• '""'je^ ,oon ayujità, con' entusiasmo 

stivila, il profumo di grazia e di geu-
tilpz?a, e,quella delicatezza squisita di' 
sentimento, che anima, tujto il lavoro, 

' f.inno di <i Racaonli ^ semplici t forse 
l'unico libro per'ragazzi, dopo il «Ciior-d!) 
del De Ainiois. " 

•Nulla din più vev9, per asampjfl, di 
quel racconto intitolalo: « Crudeltà in­
fantile»; nulla di più candido che i; I 
miei fratellini »; uè di più parlante di 
quei"'qua'drètto della ricreazione iu Col­
legio; né 4i piif• tMWp di, « Uccellino 
cieco », dove' l'autrtca 'desorlve-con tal 
ineffabile tristezza il canto della povera 
bestipljna, da farci sentirà in esso il 
giido, straziante della avontura umana. 

Qra chp il sentimento ?> chiama rei-
toiioa, ora che si fa' u^a guerra be(-
fafij^ a^, ogi)i geptil^ entusiasmo, lo 
si^riyere li})ri com,è questi, che spiri|iqo 
nel fanciullo con la forte elevatezza 
del raccontare, anche la mite , dolcezza 
deU'ali'ftlio, è ,ver!«n,oiit8 opera bijona. 

«Upse^ dimaacìuaf ^ uij a,l(,ro lavoro 
deir^gr,egia' sprit'trice: ù una collani di 
Perl^ preziose, nua^ r^coqltà di nobili e 
forti p^psiafi riguardaqti l'aijiora, la 
belleZfiia, la gioyeiitù, 'lo spinto, 1) dp-
lor^, l'arte, Ifi libertà; papsiari digiiitosi 
eser,eui,,fi;utto 4ell(i pnigliora esperi'aqza, 
ch'è quella ohe ha profifto sanja av^f, 
djff)pB,tic(ito. 

porre non essere ,luien«io^e dM firma­
tari di spinger» le .tipsl ÌJflo'aF oollet-
tivismo: as'<i domandano che l'azione 
dello ^latp^ia;iiinl|tat!i a|l|), !i||ettO p * 
oeJsartó e 'l'e'oohdo i Htsogni locali. 

Perciò, nella loro domanda, il diritto 
al lavoro «vieifè «iSbbrdinàfcS'a Wftflelie 
di Istituzioni di prsvidaiiza e di bene­
ficenza-, cominciando dalle Bofaa dèi' 
lavoro, sino alta pensione pei vecchi é 
gli itìabili, per modo ohe' V uso' dal di­
ritto sia l'ultimo ranzin dtt ìrtipiegarsi 
par assicurare la vita. Sa gli'autóri di 
questa petizione sona sincèri, e'̂ si errano 
grandemonta. La forza delle cose ai im­
porrà a tutti. Oli operai Aon chiede-; 
ranno al 'favore a àllii banadcanza ciò 
ohe possono avere per II iliiilto otte­
nuto: il GoveftlO per poter «"-ercltare 
questa nuova fulizione, dovrà regolare 
Il tutto uiiiformeinente. 

Però è un fatto oho lo sviluppo o-
dierno delle industrie e di>i Comineroi 
espone, irt tempo di eriil, maasb di ope­
rai oiie<ti e taborloii a ma'noare di la-

tvoro a di massi di Sussistenza. La so-

e moi'ale ìTei sillgàli, suoi m,ènf^n, non 
può'riraan'era ipé-'Hat^ile a,!Ìe)itra)a. La 
tomi* del lasciar passare, la^piap .fare, 
nella sujipiisizlona olia tutto SiUcceda ps'r 
il meglio nel migliore dei ^flodi, 'ofie| 
pure era tanto in Vii^a appjonà'un mezzo 
secolo, non è più sostenibile'nello stato 
presente dèlia oivilli^. J éoverni civili 
io sentono questo 3ov,era: e di là quella 
sana di leggi, oo^l'detta sociali! le quali 
hanno appunto per isoopo ^i prevenire 
e di provvedere a quqsti mali, a questi 
bisogni'o'oll'iisdstariza, oolja previdenza, 
oojla ba.iafio<^n?n. Ma non' si può negare 
eh",' accanto allo so(|'ereaze|,r'ealt^ dagli 
operai oneatl'e laboriosi, vi sono'.inohe 
le ipooiisià dei disonesti,,le qpali npl-, 
riiiter'esse dei primi,' bl80g|)a scrtveijare 
e ridurre all'Impotenza, 'vi sono operai 
di nome, ohe non jianno mai me^so 
mano alla lima, 'né allo' soiiipi^llo; vi, 
sono ambiziosi a spostati, i quali cercano 
di pescare n^l Uirbùìò e'proptiEjre dalla 
miserie alti'ul. Sino essi phe insinuano 

, all'operalo essere' Ju( solo,' cól suo la-
; voro,, l'I oroatore, il produttore della rio-
clitìzZa, e lui il solo òhe, coll'atlualej 
oidirtamanto sociale, n^p ne pu'ù proflt-' 
tare. Questo è il perìc,olo, quésto è 11 
danno ohe bisogna alloiitifnare nell'iute-
resse dagli slassi operai. Spatta a coloro 
ohe s'interessano degli affari pubjjlioi, 
a'coloro che possono,in un' modo qua-; 
lunque influire sull'andamant') della cosa 
pubblica COI consigli e coll'azione ad 
aprire gli occhi agli illusi e metterli 
sulla Vara via della salvezza comune. 

Il lavoro dall'operaio non S il' solo 
creatore del valore; nel fenomeno dol.la 
produzione concorrono altri fattori, cioè 
il capitale sotto le diverse formg, .il 
quale ha pure diritto a una giusta parla 
del' profitto. 

L'equa 'riparllzione dei benefl/ì fr.i il, 
capitale e il lavoro' è il probl'ema che' 
più affatica l'età presento; esso"forma 
lo studip degli statisti più aminoati per 
ingegno e per coltura. Noi siamo co,n-
vmii che la sociali attuale, per'soste­
nersi, dovrà trovare la via 'li avvlci-

Ora d' una tristezza indofinibila, da 
cui traspare un filo di sottile scetticismo, 
come osserva a questo proposito il pro­
fessor Reggio neir Indipendente; ora 
d'un'immansa vivezza',''da' cui guizzano' 
qua e l i ilootti arguti e spintosi, quei 
pensieri, espressi con frasi morbida e 
con parola vibrata, interessano viva­
mente a dilettano, lungi dal l'annoiare, 
come succede quasi sempre dei laVori 
di questo genere. !n ciascuno ' di quei 
concetti e' è una figura, in ogni idea 
una scena, e qua e 'là fan capolino i no­
stri lontani ricordi -e immagini sbiadite 
dal tempo ; e tulle la nòstra debolezze, 
tutte le nostre aspirazioni sou li, e li 
noi vediamo il cuore in tutto le siie 
molteplici manifestazioni. 

» « * 
,L^, « Confiirefsa^Bp (JtywfSft,^»^» 

carico d l̂ 0,oi;mtatO| ppl migliqraji,uei(to 
dell'educazione famipiiiilo,'è 4'un'elij-
quéuzfi direi quasi faspinatcìce, che ri­
vela la donna erudita,'ma più la doniift 
di ouijre, di molto cuave, i coiiootti s'onq 
ve (̂,Ui e coloriti in modo da 4'"' ''^''" 
uufi certa iinjjrijntji d'origioalita, e quel 
suggello di gr.^2ia ^ dj proi^iino femiui-
ni,re, ode' aio.ire?zi ra(iim,a coma .uuji 
i '̂elodia^ Coii quasto suo lavoro |ij scrjt-
tr^ó^'s'à r^ndc|rvi ,ip Carmen Sylvi^.jSiqir 

iiare_ l'oparaw al oapitali-,U, di H5?o-
clarli 8 m ronda;-!), so!i(j{tiv oome avanti 
un interesse comi^ne. 

DA, ppE PULPITI! 
11 Cittadino Ilaltqnp nel suo numero 

di ieri racooglia una delle tante frottole 
ohe spacciano'i giornWi ammalati di 
orispofobia' per aver' occasiona di schiz­
zare un -ptj'-^i-'-'irfwis'-wfbhiBo ' eantf» 
l'illustra ilitll#no, e .la serve al suoi 
mansueti lettori come fosse una verità 
di fedo. 

Là'frottola ' sarebbe '«che fino* dal 
diòeiubre^.s^otti* .lipniiOriM?! a v 0 y a - « ' 
lanuto il%l i0i|(i8rgp^, 4^1' irt|ni8trì''lft fa-
colta di sottoporrà" aì/a Arma ra ile 'I 
decreti, u tó | n y , g | Ib stato, d'ff^^dio 
111 qùiilsIa'A p'iWirfèia 'del Ragno qua-

ohied(C>« saihàtÉMmWàhmgoé Àu-
tprrog|ir(^,i,«il]B|W,,» 

JUÌ,qu4ta.l^iii«il!||.)s IS900lid'<>»lill)i)tlÌ!lg'' 
nprodòtta AiiSOHMitill, l'on. Orispi 
paro Intenzionato di,v^iei;si «ip prwi-
siona liei' disordini ohe si temono pel 
pruno maggio ». , ' 

Sbarcula la frottola, il foglio olqri* 
cale VI app|,ioa intursilipente,colla peouftì 
0 colle torbici, il suo bravo qom(nep,tq. 
Ed è.qui^sto.i I , 

« Bai ppgpo di ferro di Crispi non è 
a meravigliarsi ohe si traficeiidèsse fino, 
a tal punto, par sp(opra,p|i!t oonviticarèi 
lo stato d i . perturbazione ,meatalei del 
Presidente del Consiglio». 

Lasciamo stare l'aileg|ro fonoqiei^o di 
sentir diignoslicàré ,io altri /a «; ppr-, 
turba/ione mentale » da certi frepmri 
ohe coi loro scritti "funl)oa4i par il 
temporale e le pazza invettive Con^r" 
' ' ' '" '•- ' dimostrano di aver h'isognp ogni l'italii 

,giórno della camicia di forza: 'ra,a ^.U; 
1 parte preziosa e istruttiva di qjj^stp 
•domnienlo si è naila lenerqzi!{i cjie ,vi 
jaf^pare sotlintesa per la libarla nei m,q-
lodi di governo. 

I Biamino I' Crispi si perpietterebba di 
.governare colloStato d'a^sai^io ^! I^bbène,. 
"ne^|inò, ineglià dai prati,, che hanno 
sempre, governato oplla li^rtà', h i dì-
ritto di'- protestare e 4iol4arars'ape;pe?in-, 

I d^léz^àttf! 
1 Per avere delle prova ohe,, ì, pretii 
!hauao sempre amato la libarti 0 ' liba-
'raji.,.. come il fupao negli oocbi, noi} ò 
inecessario'risalire ^4'l'st'''> u.ajl? storia, 
jdei iPàpi, ma basta dare uno sguardo,a 
quella deH'uUimo Pontefice ?he fu.iap-

'.che principe lamporale. 
Le stragi di Parugk dal ^0 giugqo, 

1859, emaii'avaii'i dal 'óovarno liberale 
idi ^iii IX ; ora il rappreseiit(^nte lil^nalei 
del Governo del Papa qi^el monsigimr 

1 Redini, Legato ' a B ilogria. che il 16 
'maggio 1S49 assisteva da un'altari^ 
jalla stragi e i^griiltìandl òhe' si òom-
iraottaVano nell'eroica e sventurata ci'tlà, 
e benediceva gli austrìaci che ri'èrano 

igli autori; erano suggerita da senti-
]ménti liberUi le congl^atulazioni''che 
'Pio IX m.iiidaVa da Gaeta il & aprile 
11849 al bombard itore di Catania (acceco. 

.Al posto deg'i eccetera ci'metta pura 
il Cittadin I Italiana qualolia altro de 

padoa la Regina, soatfe la poetessa, più 
isoava la donna, sublime la madre. 

Ma, l>opara di maggior, mole ò cert'a-
.melila di maggior Importanza è l' cìllu-
slrazione della Divina Commedia », coh-
tenante l'interpretazione delle «scene' e 
figura* più' rilevanti. 

Essa è una' guida e un validissimo 
.aiuto per la giovinetta ohe imprendono 
lo studio del Divino Poema. Lo so por 
esperienza come in questo studio ci Si 
arresti talora sfiduciate, dopo uà lungo 
e faticoso sforzo mentale spasso vanii, 
poiché la meula non giunse all' altezza 
del' concetto, o non' seppe scorgerne la 
bellezza ed li fine. E questo libro della 
'Boghep'facilita la- via, splana le diffi­
coltà, a, CIÒ ohe più importa. Invoglia allo 
studio appassionato dall'intero Poema. 

Con la Convenienza nei limiti voluti, 
la scrittrice scopre agli occhi inesperti 
ed ' ignoranti le gemine nascoste 'dal 
'Poema Divino, e di' quelle palesi fa n -
spleudere tutto il fulgore e le peregrina 
b e t e ? ' «*>l»»..W'^IWtfell9l,flOM89Hi, 
l'eviifanza delle immagini, I' p^ftawis, 
dolio stil,e, la soavità e la robustezza, 
del -v^rso ; riporta, la , terzine migliori 
ded'upifra, di cui dà,la più limpida-inn 
tarpri)l|azi,opp, e chiariape i pqnti oscuri 
,B le antilasi nr<i|l«. , , 

gì' iuttumarevoU fasti liì>0raU del Go­
verno tatapoj'ale del I)api in questi tempi 
più] iviomi. KOB avrà ohe, l'imbarazzo 
della scelta; e Sa par caso la memoria, 
gli facesse difetto (si^diraantioino tanto 
facillneuta la cose...' cui iiou yittee. di 
rioordar^l) ci otEiiamo da buoui'Qolte-
ghi di, aiutarlo ttqlle rjosrohe ^storiche. 

Per oggi gli possiamo rogsiare anche, 
se vuole, i cinque patrioti fu Iti utran-
golara a ifinvaimit ,11 13 maggio 1838 
dal cardinale RiyarOla, per ordito -di 
Leone Xilcdetto, Il Mansueto (HI), An­
che questa dolili gtraBgolatjiento JjUi pa-, 
triol^, era un^oparazio.ne da kberiiU! 

•Edi è con questo, b igagiio di 'lìbere-
Imprese sulla oiiscianisa, ohe i preti 
hanno la tacoii fresca 'li voler i.ise-
gaar« a Fruna^fi"'/ Cricp) o"-'se s' fa ad 
easère liberali al Governo 11,., > , . 

Ben vero cha, data oporlunitqtg, i 
prati non' esjtano ad atteggiarsi • anche 
a demagoghi; e l'opportunità questa 
volta c'era, in. Sicilia! ma; Crispi .collo 
stato d'assedio sedava enargioameuta e 
prontftinente la rivolta, lasuiaiido -r* W 
poter oat4?e -ir tiei.rlvpltasi quel mal­
contènto oonitro, questa ,eooiszionalfli mi* 
aura presa a.tutolftì dall'ordine pubblico 
e, dell'ijitagrità dèlio, Stftto, e quell'ira 

iopqtro cliiJa,decrataiva(i tllioui abbiamo, 
visto itqohèiieri uajespreswouo nel Ci(^ 

\tasiirw Italiano) • • 
^ Ma.,. meglio «assi vederli aggrondati, 
|a ringhiosi questi signori temporalisti, 
[pitittoato ohe «oddkfiitti e sarridsHti, 
IcomOinon saprebbero essere che sulla 
'rovine deiriwlia, , , 

, !.. ' ! " , . ; , — r - f — i , •', ' ' . I - . — — u . 

i Un'ardita Qsptoî agione polare 
, , i'ì[^i|^i)il 'd|éi w q i capp'' 

Il,gio/no 24 aprilo prossimo partirà 
,dalla .Nonv.egia una spaduiorta capita-i 
• nata dairoapiuratore Walter 'Walm'.uin, 
idinigendoai ai m&ti actioi per .arrivare 
'al polo. Questa esplorazione sarà molto 
ardita, e,'alando alle, previsioni fatta dal 
'Wolman.B( superara .tuttede altro finora 
,tentate sqi mari,,glaciali.^i i , , ' 
, Iptor.vistato daiiin-nappresaatanto del-
\i'Agenzia Reuter, il onpitano della spe­
dizione diede questi'{(articolari : 

^b,bi,ainq spelta 1,0 (̂0,18,,ppr jil nostro 
iviaggjq, p'ercl^é la l,UBga, ijptt'o polare di. 
iuve^ao pro^tj-a l'ipt,el(igp.[)«a ,e I ea,ar-( 
'gjff deg(l indivijlui, ^ aijbhe per ovilàro 
la lo,tta teffibìla contro |'inf<jnso frpddo 
'e la ,violenti tamppàte. iHutrffiino, app-
ìranza di po^or ragg|uag3re la inq'tij ji-
.lornifndò ài quarlieri ^i- sv(5rnaman|to 
.prima dal, sppraggiung^redeija terribile, 
jSl^gjOna, ' ' , , ' 
' Ùp'import.inte carattarÌ3,ljica doilji lio-, 
sijrn spedizione è l'isso dèirajlumimo, 
nella costruzione dei,,batlja|li é dftllo 
slitte. 

Per tale aie^z-fp meutrie le, spe4izìoini 
di Oalong e di Melvili,à,uo,lla Iq'ró ma-i 
morabila ritirata attraverso il pack,,,,al, 

'nord della Siberia nel ISiJl, conduss'àro 
capotiti po{i|E(nti, d^ll'a ,8500 i^jle, 'c|5,0Q l'ib -

'brp, e'Parr|)' 'nel sp') téu'tjtiivo ffinioso di 
raggiungere il pòlo poi fti'jrd 49llo,Spitz-
berg,,,HBl I847, raoifv'd, canotti' pesanti, 
oltre 1700 Uĵ bro, i no,str,j,,dell.C siessi, 

Oata' una scorsa rapidi, ma chiara, 
al secolo di Dante, spie'git il 'oojioetto 
|e4 ll'.fine dell'opera,' il senso lottarale,, 
allegorico, morale, politloo, e (à forma ' 
idei'tra regni.. Indi, viene iliusti'àii.du a 
vive pennellata alifuub figure dal Poema,' 
le più gjrandi a imponoilti, le più orrida 
e truci, e le più dolci e soavi, narran­
done, in lèggiadrlssinia forma,' breve-
menta la stona, c'ió ohe aiuta assai a 
comprendarlo ilella, luce in cui le pose' 
Dante nel suo Poema. 

Interprota fine e pura della poesia 
dell'amara e del dolora, la aonttrjòo'si 
pro(iggo in quest'opera lo scopo evidente 
di farci amare a ooihprond'are in Daiite 
il grande infelice, l'uomo, il cittadino e 
il Joeta. ' 

vorrei di questo libro saper pàr(are' 
come e quantd m'erita,' ma ' t ton" niap-' 
pherapno corto quelli ohe ^'apriìmio de-
goamohte 'apprezzarlo. ' ' 
, ' In tiuanijo a ip̂ ĵ "lioq ho 'fatto che a-' 
aporre le mia iiopfossioni'; sono parò 
convinta ohe chiunque, dopo aver letto 
,quasti •|5lUtiii|^diMiàf,pBnéii'e'.dèlja) si­
gnora fioghair CIÒ'ch'alfa disse "d'altra 
aorittrica : « È una donna' soinplioe e 
gentile,!pnofondameuta colta,' profooda-
mante 'bqoqa ». ' ,' ' ^ 

Uiime, àprìU I8'I4. 
CiMta, 
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capac i tà o di u n a solidità ancora mag­
giore, peseranno dal le 350 al le 4 0 0 lib­
bra , vale a diro appena lin tèrzo di 
quelli usati dai nostr i prédeosssoFl. 

Cosi pur» la nos t re a l l t te : s b » ; sam-
plloi lamiere d'alluminio, gasant i , ,c i rca 
l ibbre 26 a capaci d i ,pd,rtó'&,, flnp a 
1000 liijbra ,ill caitioo, Mèil iantB'un in ­
gegnoso appa ra to possdao àpolia,. nav i ­
g a r e in acqua . ,, , ,^' .-, 

Tan to nel la obsÉfuzibné' dàlie s l i t te 
ohe naì csnoWi' 'SbbiSìttB':«?|!Hifttt«tO' 
della esperienza a dei consigli da! p r e ­
decessori nost r i nel viaggi a n i c i . > U nò­
s t ro in ten to arai d i i o t t e o o r s n magg io re 
resistenza con maggior l e g g e r e z z a » c r e ­
diamo di esservi r iuaolt l , . ; • " '*' ':••,<} 

Un 'a l t r a i nnovaz ióne* ri ìBpiogo d 'un» 
«essan t ina d i cani dai i r ò , ' belgi j e d o t 
landeai, molto supsr idr t in forza e più 
t ra t tab i l i degl i esoliinaesi, 

Klohiesto sul la na tu r a : dal le vet tova­
gl ie e degli abiti a d o t t a t i dagl i esplo­
r a t o r i , W é l m a n n i i a p o s i i i 

Po r t e ren io con 'iioi dei cibi ' conoen- ̂  
tn i l i al p iù a l t o g r ado . IH una soato-
le t ta , per èseittpio, d i pochi pollici qua­
d r a t i , tengo l 'essenza concen t r a t a d id l i e 
bari l i e rnezzo.dl-zi leohero. ' > 

Hechlamb 5pri)VV!sioni iper due mési," 
ónde ave re ' u n a r isèrva nel caso fossimo 
costre t t i a p a s s a r s un invor i io ia l lóSpi tz -
borg,* benché ia r i tenga di po te r lasciare 
le r eg ion i ar l iél ie Innanzi i l pr imo ol-i 
tobra.- :"" ;-:.:.'.'•••' . 

Quan to àgli abiti non differiscono da­
gli o r d i n a r i udeccez iono di ipeolàli car ­
pe l l i di l ana espressamente fabbribati.; 

Da à a l e s u n d (Norvegia) sul vapore 
i ^ a ^ n i j a t ó / a W e , ' " p s r t i r e m o , oontinuò 
l 'esplora tore , il 2 4 ' apri le con 16 uo . 
mini , t r a cui 4 soienzàti dalla ci t tà di 
Ghris t ianin. Il- nostri) vaiiore- ha 'già 
fa t te parecchie campagne nel mari a r 
t ic i a l la pesca della balena ed è costrui to 
appos i tamente per navigare in mezzo 
ai ghiacci . ' 

Lasciato Aaléiund procederemo a l 
nord, lungo la costa norvegese) fino a 
Tromsoè e di là avanzando sempre, li 
piii r ap idamente possibile, sper iamo di 
g iungere , a, Danes.lsjafl^ljed ,,allo . ^ p i t e s 
berg v^rjo'-là-'m'età'dl '-)riaggÌdJ"' ' " •''^' 

Appena al priuCIplO della iiellE^ s ta­
gione e i ioii 'pdéWgÌ6i%l difittvi'gtfzione 
perver remo, se le circostanza c i - favo­
riscono, airSO" g rado di lat i tudine, vale ' ' 
a dire molto più ài nord c h e a nessuna 
spedizione è tìnora; r iusci to d 'a r r ivare ' 
in un si b r ave periodo dì tempo. ' • 

In dieci g iorni avremo raggiunto» uu^ 
punto esa t t amente a ' metà ' s t r ada fra 
Teomsoè e, i l Polo,' là distanza essendo 
dì 7 0 0 miglia sia neìl'n&a che nel l 'a l t ra 
direzione* 

Danes Island rappresenta la ' ' nostra 
abitazione a mbtà t i à : del Polo, ' IVi s t a -
biìiremo il nòs t ro qu&rtierè dMnvernó 
in una casa già eslste'nta offertaci dà 
M.r Bike, 'un rioòb"'inglese ' ohe J à fab­
bricò per uso di càccia e ohe là visitò 
già parecchie volte ' col sub y à b h t . ' 

11 RagnvaldJarle ai asaodrii a l lora 
a t t raverso 1 banchi di ghìàbbio facendo ' 
ro t ta fino all '80° o 81,» grado d i ' l a t i tu ­
dine nord. ' f lnphé verso la fina di ' tnaggio 
sbarcherà là spedizlofie opìùpostà di 1 4 ' 
uomini, 50 ciini, 6 sli t te ' ' e 3 oapbtii 
sul pack. 

lì vapore" r i torn 'à , quindi a Danes , 
Island, dove r i m a r r à Iji a t tesa del nbst'rb' 
r i torno. ' • .'• > • ; ' , : - , y . •••„ 

Avanzeremo al, nord por; 25' g io rn i 
circa, quindi 6 dei nòstri cbstiiùèh'i! l à 
sezione: di ' rinforzo della spedìzibne sa-' 
r a n n o r inviat i al qiiai-tiere dì .sverna­
men to . 1 r imanent i , forriiaiiti la o,binìtWa.' 
po la re , con t inueranno là lóro r i iàrblaàl 
nord p e r a l t r i 35 'g iorn i : '*"* ; ' : =::'?:•'"''! '*;' 

_ Se n e i sessanta giorni di ,viaggip flpr-
dico possiàinb . raggiungere una raedìa 
di o t t o migl ia à l g i o r p o , a v r e m o i/vali-. 
oato 48Ò migl ia , ' pervenendo ,bo8Ì,!,al 
86° 0 87» parallelp,. Se.., possiamo, .éléV, 
va re tà!e,raedi9; a I g ' m l g l ì à a ì g iorno, 
non vi è rag ione perchè npR,possiamo, 
raggi i ingara i r Po lo ,a tesso . , 

Qua lunque sia il puntp ' la q u i , c i t ro r 
veremo il 15 lugl io ," r ip iegheremo senza, 
indugio versò: Danes Is land. . -

11 «os t ro scopo è di, pene t r a r ? , i l , p iù ; 
possibilmente i n n a n z i ' n e l l e inesplorate 
regioni artiche,ondo,,8l,udia,re le.cfjndi-: 
ziodi dai ghiacci , ! le., t e r r e , ,le co r r en t i , 
la v i ta e la fbrtnàzipne, geblpgioà ,,Qel: 
snolo, In al t r i t e rmin i ' li. npstroj.intentb 
ò di r isolvere, sé' possibile, 1' in |riga|;oj 
problema .polare .olje cpst.ò, tapti , s ac r i ­
fizi di UominìVp di,danftrò|.! . . . 

Là spesa tb tà lp 'de l la ,"spediz ione —-
h a dichiarato •Wèllmapii'conolude.rido -—. 
spesa ohe, sarà .sopportata da ma .'stesso' 
npu pUrepasserà l e ' 5 0 0 0 sterl ine. ' 

ferMIlì'à quoali, «ensa do^bio, appaiileno la 
ftìièSU.* 

tea' X>'./; 
ffli^j^ni utili. f-y-:-, 
Ptt'JmaetmeM bmsae Itato lo goagivo non 

y è !«lia%lio «W fregarle èfeuo con àn» foglia di iiìiHSSQli laiSii toBgono nna soatol» piena 
dt tàìlsfegUo sol lavamani, 8 W (anno n»o ogni 
nàttin»,? Jj» o«I»ia n raooo»»nd«'« »»™* * 
qnolU ehi f tondono lo aoqu» FtìruginoM, da bòi 
riisovono danno i dootl, E«i faranno bone a 
•Iroppiisoiarìi eoa nna foglia di si^vi» »PPeM .be' 
vutaì'acqna, s a BCiacquarsi qln'rid! la 1)000*. '̂  

, „ , , „ « , . . : . . . „ . . , . X'...«:-•.•••:. y - • — 
Xà i^iiee. Monoverbo. 

e ORO 
Splflgjziòno del ttooorerbo triplo prè<tetl6Bt*t 

PINO '(p .•»'ò) ' 
OMO (opto) 

INOPE Un 0 pe) 

P8r;«<ilri.'f, i [t'U M i t i i ? l 
Al Congraaiìo modico Intornaiionalo di Roma. 
— Vedi quo!. due i sono .oongreBaifti. ottiri. 

Uno à uti famoso ost^tridci ' 
; — E l'altro»: • ', 

— SpecalUt», per lo morti improvyi»». 
, Penna e Forbici. . 

, C a p a r l ' a !» inu inàa t a< :Ve l ine d e - , 
nunoia to Antonio M ò r e di Buia perobò 
avendo rioeviito l i re . 1 6 ; d à . .Giovanni 
l 'òndolo ebiàb c a p a r r a ' pe r a n d a r e a la­
v o r a r e , sa . le apprppr iò e n p à si fece 
:pi4 vedere . : V ':; ' ; 

' P u è i d i j i l l ! a t ì l n m e . - Ignoti : k i l r l 
rubarono a Giov. B a u . Fenoli in Ovaro 
del. sa lame e dalle-salsicoio. 

' R a c c o m a n d i a m o il Crel ium con t ro la 
forfora. ' • 

CALEiaOSCOPIO 
Gronadie friulane. 
Aprile ( u m 11 Oamorara dalla siiti dì Udine 

*peudo soìdi'33 por aèi 1/ozze e.mQz^a^l Mal-, 
vatia, ohe fu preaoiitata al Conte Ji Óilla. 

X " ' ' - •• '" ""' 
un peaaiero al giorno. 
VI sono io Adoragli appaMÌ<>fiatt e g:3i m^iU 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

l'ETERMA VERTENZA 
IlelsapmitoilsfeaÉìÉiiaiistriacle 

•••'• • * 8 4 8 - - 4 0 ' . • - . ! ' 
Mandano da Milann, 1, al flesto dèi-

Oartino: ;' '•' • • '• "•; '; ' ' 
« A l l ' a m p i a disoussipne c h e ' i l ' n P S t r ò 

Opnsiglip provincia le ' t enne st i l l ' :argo-
tnetlto d l ' b u i vi abrls'éi - -- ' segUi 'Wvii i i -
t ' I è r i i l vo to . ' ' : ;; 

Come vi te legrafai , e c o n t r o Ogni p re ­
visione, ' prevalse con vbti . 26 'Contro 19 
uiià sospensiva che sliòna cosi ' riell' or­
dine dei ' g iorno propósto ' d a l ' d e p u t a t o 

I Ca rmina e sòt tosori t to ' à " b h e dal 'sanà-
; to re conta A n n o n ì i ' : ; ' > .' 
J ' ' '«ll 'G6nsigìió,rStsnu{,pò,he,.nbri ess'en-
'doBilanopra provveduto per l égge , a j e - . 
;gplt trb là. l iquidazione b là pbrequazibne 
ideile "passività ' ' speolà l i delle "provlnoie. 
;iQnibàrde,' 'ài(térlòri a l la legga .obmuhi^lé. 
• e] ;]ìrbvi'n'biàle. dò l i 'Ot tóbre 1859, gi.û ^̂ ^ 
:ii 'dist)bstp.della légge 'stessa, . ' inancà'una 
inòi^ibài:sicura' pe r 'de l ibbra ra se dà. . tutto; 
i i l ' t e r r i fo r lb 'p rov lpo là le ' . ' b' d^, ' i |na ' !3bla ' 
jpar tb d i ' esso debba essere. ' .prelevata là, 
jsomm.à oopprrente per so4 Ì i s f à rb ,quan to 
:sarebbb.';dpv'btb ài .Coniitató di 's t ra ' lòw. 
delie ' provincia vene te , in ' d ipendènza 

(dòlio : j ) r b9%ion r mi l i ta r i de.ì 1 8 4 8 - 4 9 ; ' 
i r i ten'utb .òheUà',]3ép'ùtazibno:ppovin^ 
jc ià le 'dei jba" 'proseguire a d bppugrl 'arp;il 
iprocediraento esecutivo iniziato dal sùd-
ide t t i^ 'Cbmità tof , ; ' . ' . ' ^ ' ' .''] . 
: tìtehutb..cliaè.ancbra.pòndènl.e.davanti 
al P a r l a m e n t o jà., p'eiizionO: .p resen ta ta ' 
;dàlle provinole Ibiivbàrdeì re la t iva à.'que-, 
' s fo 'a rgbr i leu to ; . ' ' , ; . • ' . ' ; ' ' ! ,>: ," 

del ibera di sòspabdere o g i i i ' p a g à m e n t b 
e di inca r i ca re il ^proprio presidbnte d i 

' f a r presente ' ài Governo 1," urgènza , del 
Ipì'pbedimeiito legislativo òontòmpla to 
idalla leggo cpitiunale 2 3 ot tob,rel^889>. ' 
ì ; . 0 r , non .è ohi non- 'veda l ' . i nqpppr tu -
;nità se iipn pure la. scor re t tezza dì quer. 
:3ta_del iberazione, ' in .quanto ohe, tende, 
'ad infischiarsi i\ u u à . r ò g o l a r e sentenza 
lgib.dif.iàrià;.'éiitra^a, "già, nel lo, s ta to .di 
jos'eovizione, e .dopo, u n . ven lenuip di, liti 
iricàocii^ ,la prpyinoìa nei m a r e . torbido' 
|di ijUpye.e póstóse cause opntroiprovin-
icie oo'osòrelle.j 'matte.. , l 'araministrazlon6; 
| p r o n b o i a i b . i n , g r a v i umil iant iss imi i ro-
Ibàrazzi ' j . s tante ' i i spgul tóbppignora .mento 
di fóndi patr imonial i mobil iari e iramo-
ìbil ia;r ifdS"pàrib 'derGÓiaitàtb*aelie ' 'pffi-
ivinoie,, venete c red i t r ic i . , , . , . ' • , ,. . i ; 
I Ne è .8ei;iàii|iauta.da p resumete o h e . 
inell 'attuali condizioni dal bilancio dello 
jStato, il P a r l a r a e n t o ' s l induca cosi sol-
' leqi tamepte opaie|,i|,Consiglio, provinciale 
ivorrahbe, — a discutere la complioatia-
Isima y e r t e p z a ' e • ad, e sonera re in tu t to 
od i n p a r t e la nos t ra a 'e a l t r e provinole 
lombarde ooraplessivamente: debi t r ic i di 
,5 ,mi l iopi , v e r g o l e p r o v i n c i a . v e n e t e — 
,da .(in.,pagi»mento di . cui: dovrebbe a g -
^ r à y a r s i l ' e r a r i o ,nazipn8le. i : ; 
; 01. sar;eBbe pai anche d a t emerà che 
ile prpyihcie . le quali, g i à :pag»rpno il loro 
débi to , chiedesserp, come p a r i t à d i t r a t -
itàmetit9,' i l , r imborso dalia .tassa,, bell ica. 
: Ai r appresen tan t i de l .mandament i rai-
'naopiàti di,, una sovr imposta pel paga-
raeiito del mìlipneip ..mpìizo,:T- non .parva 
jvwb.: po te r .allbntaijaro. i l ' amaro : calice 
m'edi_antp!U,ua sospensiva; ma, .pome, ho 
d e t t s , questa ; non, para, la difflobità della 
s i tuazione, p: siccome à. la;r i)eputaaipfla 
'prpyiuoìàla. che più ne r i san te ,-— casi 
l a .èssa s i . s p n p (ipppntuati .dissensi isulla 
questibue, e sì.dioe imra |n?n te .nna Crisi»,, 

i I n e e n d l a i ^ t a ; I t t V o I o n t o r l a -
m e n t e . Venne denunc ia ta 'Éelidìta 
Miani'dv Fagagoa perchè a v e n d o acceso ' 
ì l fuoapv io lnó fttHenile d i L u i g i ' N i g r ì s 
fu:oauàa:oha<i l vento mandasse favi l lò 
sul ' f leuo, o h a u i aebeaél 11 danne r lpor-
,t8io dal Nigris fu di l ì r e -100 . ' ' ' ' ' 

UDINE 
( l a Città e il Comurte) 
. .1 p r o g e t t i e l e t t o r a l i . . 1 p re -

ge t t i d i , r iformoi e le t tera l i p r e sen ta t i 
i e r i da Crispi alla C a m e r a . c o n t e n g o n o , 
t r a a l t r e , questa dispoaiziooi : . 

l ieviaione delle liste, da fars i in p r imo 
g rado dal Consiglio, c o m u n a l e e ,quindi 
dalla G iun ta provinc ia le ,amminis t ra t iva : 
revis ione da compiere nella p r ima metà 
d i . g e n n a i o . L ' e l e t t o r e deve firmare' l a ; 
scheda di r i s con t ro par< la cognizione: 
dei rea t i e let toral i , devo lu ta a i Tr ibur 
nai i . I ConsigH comunal i e provlnolall : 
d u r a n o in car ica sol ann i ; r innovansi 
per me tà ogni ; t ra . Il s indaco e i a ' d e ­
putazione provinciale s i r innovano, ogni 
t r i eoa iu . Sono .ineleggibili gl i ammini ­
s t ra to r i che soup stat i d ich iara t i respon­
sabili c ivi lmente e ammin i s t r a t ivamen te . 

..Il precet to , .oputiene anche a lcune di­
sposizioni ' t ra i is i tpr ie . ; : . ^ , ;' / 

' t l i i g l i é r e s l ' e I t a l l a i t i . D a una 
oórrispbndenZB i l e l l ' / l ' i r i a t e b nella quale 

i SPrio descr i t t i ' i funera l i . . impónent i di: 
l Kó'ssuth òhe ' ebbero luogo dpmeniòà . a 
I Budapest , tògl iamo il seguen te b r a b ò 
': òhe i nostr i coùcit tadinl l eggeranno vp-
Meiitìéri, avendo p u r essi prese psirtp' 
: con tan to slaboib alle dimpstràzioni i ta-
: liane pòi-' g l i ungherési , in mor te d a i 
j l b i ' o g r a i i d e . o p n o ì t t a d i n o : ' 
i ' '« 'Pari al 'òqrdod;!ìo p e r tó mor te .ilei, 
; g r ande iriagiai-o, è I 'ent 'uaiasmo degli 

ungheres i per l ' I t a l i a : .eptusiàsmo'. ohe 
r à g g l ù n g ò ' i l d e l i r i o . ; ' . . ; 

« l giornal i dedicano a l l ' I t a l i a lungh i 
ar i iòel i , e n ò r pòpolo il 'nome del.lio.-i 
s t rb bel i)aesa e r ipe tuto , su , tu t t e le 
bobohe. Óra si s t à ' ó r g a n l z z a n i l o i a n a ' 
dbputàzlo 'he 'unghereàe ohe .à ìudrà a, To ­
rino, pe r 'd i iòbs t ra r t ì l 'alTettp, e . | à ; ,gra . 
t i t i idlne c h e . c r lega a l Vostro paese, .Si 
p a r l a a n p h e ' d i e r ige re a ' B n d a p p s t un 
mcuumeutp '.all' I ta l ia . ,1 fratèlli ' 'Kesisuth 
t b rna rabno fra g iorni iii I talia, pe r espri­
mere nubytjibènte a l Governò, ' a l la ,.cit-. 
t ad inànza ' t o r inese , , ed alle abtoi^ità, i, 
sensi d i gràt i tùdìne ' lp ' ro e dell ' U n g h e r i s 
por i juantp avete fatto, in òpoasjoné,della 

. m P r t ò ' d i ' K p s s u t h . . ' , . . ' , , ' . , . , 

« M i ' v i e n e riifòritb .che a l 'db t t , Òa'ssp, 
raeiiico'diEossuth,. v e r r à offerto un ' re;' 

: gaio, liàzioriàle di .20. ' ihi la floritìì. , 
; • « H a .fat to ' l in o t t imo e ^ t t o l ' indi- . 
' rizzò i ta l iànp ed Ungl^òreSe offerte; da l . 
! Municipio d ì 'Yòròn 'à al borgomast ro di. 
iBòdi^pest: venne , pubblicato da t u t t l i 
igibrbali. ' , ' , ' ' ' ' . / ' ' . ' . . . ' ' . • ' 
' « IhsPràma l 'entus iasmp par T Italia, à 
: hb'meiisp, ed è:, sent i tp in tu t t e le classi 
'Sòpià l ì , ' anche fra i o p n t a d i n i » . , 

j C/'ainera di Coiuinercìo 
Pagamento ilei dazi doganali. L a 

Qaz^^tta Uffì,cialeòt<A 3 1 . marzo reca 
;ub.dècr 'eto. . rèàje e un decre to del Mi-
'.nistrp delle finanze,.i quali• s tabil iscono 
jqiiàn'tò. segue:', ' .. '"... ."'• .'. ,,. ', ', '. '. ', '.,, ' 

« 'Dai di 2 Vari le a t u t t o il 31 luglio 
'del l 'anno c o r r e n t e . | è t lògane da lKegr io 
isonò autor izzate a r ioeyere in"' pagà-
men tp de i dazi d ' impor taz ione ; 

"ayt- monete* ' divi8lt ìbàlr*d'àrg 'ébt8 ' ' 'di 
cpnio i taliano sinp .a llrp, 2Q0, per pgui 
p a g a m e n i p ; . , ' ' . ; •.'; . , ' , ,; r 

; ,S) .bigl iet t i d i , S t a t o e di Banca cpU; 
r a g g i u n t a . d.cl, cambio per ,1 dazi npn 
sùpariòri .a;.lirB lÓÓ... : . . . .i ,[ ; , 

Agli effetti : della:,disposizione contp-
nutài a l la l e t t e r a J) la Direzione, gene ­
ra le dè i ,Tesoro fisserà, aila sera dij c ia­
scun. 'Sabato, l a misura .del c a m b i ò ' ohe 
l e , ,Dogane dovranno applicare. , per il 
ipfgamentp .dai dazi ne l |a sa t t imana suc-
jcesslva.,., : .;', , .'".. ,, 
' Ques t a misura s a r à de t e rmina ta pren-, 
dendb; p e r . b a s e ,la media deliprazzo dei 
'Cambi a l l ' e s t e ro ; . r eg i s t r a t i io ciascun 
ig |prno . dpU.a se t t imana cor ren te nella ' 
ipripoipall borse del Regnp, a sa rà op-
imùnicata te legraf icamante , .î  t u t t e le 
i lntendenze e a t u t t e le Dogane del 
! R e g n o ». 

I l è e i i i a t o r e P è c H è e l ' e d u -
j c a z i l o n é fisico, d e l l o g l o v e r i t n ; 
IVéniàròoinfoi 'mati che II Cbmm.'Gàbrieie 
^Luligi Pecilej sena tóre dal Régno, ' inde-
:fe^so ' c u l t o r e delle ' g i n n i c h e discipline,' 
fraise,'con gen t i l e penslei'p, a dispesiziòuè, 
di -questa Spòletà glunast ioa t r e meda­
gl ie , uba d'Oro è duo d 'a rgento , pe rchè 
siano disti ' ìbuite 'ài; vinéi tbri dèlia g a r a 
id i ' cò r sa di rèsisteiiza con ostacoli, ohe 
•unitaniente ad a l t r e si d a r à in oooa-
Siene d e i p r i m b saggiò nel locale Oampodei 
' g l h ò c h ì . ' o ò m e àSblamp ieri ' abbunoiatòJ 

. ' I l e o r d i n a n z e ' de l : ° ; S l n d t t e ó 
i l i ; a a a t e r i a a a n U n K Ì a . CÒn/ìfe-
bbhtbfsen tenza pubbl ioà ia ,ba l la M l f j -
'iùM:, Vnioa, la .Cassààipbe ha MÀii) 
che se: il proiblrenla vend i t a di una da ta 
qua t ì t i t à di petrol io esorbi ta d.a"a fàèbUà 
o h e ' M a ' i l Sindaco ì l i ' m à i é r i b sabitàriìi; 
in v i r t ù della lògge comunale .e p rò -
viijoiale, ò compresa però in questa fa-
'ci(luVi'iiti«llà.J;.ih:ii:'l.isp''ri'(i ohe il àaitn 
pe t ru l iò 'B ià ' t onu ió nei recipienti muni t i 
d t "u t ì - tàftéllÒ"at"fPBdò•* r«8SB,"ìsÌ»''cittr* 
sieno sc r i t t a in modo ohiaro le pa ro le ; 
Inflamrna/nlB, periooloso per 'gli usi 
domestici. E i cont ravventor i 'a l l 'ordi­
nanza de l S indaco s o n b ' p u n i b i l i à sensi 
de l l ' a r t ; 140 d e l l a " Legge di pubblica 
s i c u r e z z a , : . - • .•'' • •'" 

I L ' a l I c e r r ò s e r v i z i o f e r r o v i i i . -
r l o . Ier i i l t reno. 114 proveniente da^ 
P p r t o g r u a r o e, jiliretto a . Oividale, ini 
par tenza d a U d i ne alle 15.47 subì u n , 
r i ta rdo , d i , 5 0 »*!««(! . . ,, 

l l t r e n o acce l e r a to 8 1 3 in pa r t enza pe r 
Cormpn.s al le 17.30; e il t r eno 688 oni- ': 
nibus. in: p a r t e n z a per .Pon tabba alle, 
.17..36, .subirono un r i t a rdo di 2ó minuti. 

A nche , ili t r o n o 6 9 3 In p a r t e n z a . p e r . 
Yenezi». a l le . 1,7.50 .ebbe u n : r i t a r d ò d i , 
ùn'tì>;a e dieOiminKti. Pare il d i re t to 
5 5 , p e r 'Vanezia, in partenza, «ilio 20 .18 
subì , un, r i t a r d o di fSS; OTmt«(f. ; 

; ,,In un, g iorno un; oomplossi .vo.ri tardo 
dì t);ej}te,.e quarantadue minutiI .• 

EiO: S c i o p e r o a l l a r e r r o T l a . 
I e r i prootìdattb ' r ego la rmente ' il lavorò 

, a l l a sja'zlobe fé 'rroviarlà coi 'nuovi fac-
i ch in i ' a à sun t i . P e r ò è censu ra t a la con-
! dot ta di ohi promise l 'aumeii tP dì sa-' 
Uàr io e poscia mabcb al la 'pròinesisa." 

' Una t r en t ina in più d i 'que l l i òhe Po-
; c ó r r e v a n o , s i p re sen tò a ch iedere dì la­
vora re . Nessuno di quelli ohe avévanb 

, abbandona to ' Il lavorp vi fu r iammesse; 

. A M a r t l g n a c c o i P e r l a s ag ra 
: d i Martigiiacoo,. ohe av rà lupgo doiner 
: nica prossima',! la iSpler te direzione .de l 
! t r am a v a p p r e . U d i n e - S . Daniele h a dl-
: sposto, perchè oiroolino parecchi t reni 
' spec ia l i . .:• . j . .. i , ' -: 

, La: gita; ameniss ima, a t t i r e r à ce r to 
: un ; g r ande ooboorso di g e n t e , . special­

mente, s e , il tempo con t inuerà bello come 
è in :ques l i ,g ip rn i . . ; ' , 

' T e a t r o . M l n s r y a . lòri a ^era 
al ia . r'éplibà delia ; SaHlarétlina c ' e ra 
un pùbbliop abbas tanza nu'iniiròso,. «lie; 
ha applaudi to ' l . ' p r ino lpa l i esecutòri , e' 
Iti' par t ico lare i a . b r à ' v à , , e bella; ,sir, 
gnò rà E m m a Sui;ànij, della quale c i sài^à; 
qù 'ai i tb 'p ' r ima l a . s e r a t a ' ; d ' o n o r e . ' ' 

Cìiiasta sera . La bella ^ Siena, e in 
se t t imana II ve'ndiiore .'di,. ucpelli, in 
i ta i iano, n u o v a , p e r ; Udine.. . . . . 

' B u o i i a n a a n z a . Offerte fat te a l la 
locale; Congregazione di Car i t à in iner te 
il Fiappo Perdinàndor 

Seoli Anton io l i re 1 , Oolloredp Mels 
cp. G i o v a n n i ' 2 , Ballini dot t . Feder ico 

i l , .Visentin! Fe rd inando 1, Be lg radooo . 
Orazio 1, Bas tanze l t l Donato 1, Drittssi 
Giuseppe 1, N a r d i n i ' d n t t . EralliP l , 'Mi- . 
chieii R iccardo 1 . Db; SanibUs dot tor 
Antonio 1, Hoffraann Maurizio 2 , RIUli 
A n t o n i o ' ' l , ' J a o u z z i ' A l e s s i o 1 . ' " ' ' ' 
dìLombardtniAntónioì 
, Tonizzo Bnriop lire l ; Grpsser Fer ­

nando ' 1 . ' ' ' '' ' 

Osservazioni màtéorologiché 
Stazione di Udiiiò — • R . l s t i t u t a Tecnico 

Bar. r W . a ì f 
Allo m. 116.10 
liv. : dal: maro 
Umido relttt. 
Stato di olalo 
Aeqn» « d w: 
s (direziono 
| (vol . Kllom. 
: férm. eantigr. 

•I49.7;|! 
' . • ' 3 ; ; 
otisto I 

13.4 

• 7tó.B 
,..S3.. : 
<j. aor. 

le 

749.2 

10.8 
•raQipératttr«'(Ìnaaslma'I7.à 

150.4 

muto 

tu 
.(minima 4 2 

Temperatura minima, ell'aporto 3 8 
Nella dotto B.o i 8.6 ' ' . 

1 Tempo probabile i 
Venti .deboli freeohi jintorno levante — Oielo 

:Yario — qualche.pioggìa.j ' 

CORTE D'Ass ise 
l'omicidio di Sali 

Udienza 2 aprile. 

Premia la Cofte. i | corani.' Vi t to r io 
Vanzet t i , ponsigl iere de l la Corta d 'Ap-
pelle d i ' 'Venezia ; ; Giudici i ' signori 
do t to r i Bragad ìu e GpggiOii, 

Pi M. i ' avv . Ra'ndi;' sps t ì tu to ' pròoii-' 
r a to r e de l ' Ré p res sò" i l nòstro . T r i ­
b u n a l e . ' ' " " •; '" ' ' '" 

Causa iiv confronto di Giovanni P à s c e i 
lini, Giuseppa PasòolinI, Giuseppe Rossi a 
Ca te r ina Fabbro , il pr imo i m p u t a t o di 
obìloidio prèrbedi ta tò in persona d ì ' F r a n -
oesoo Oeontti , già assessorede l Comune 
di . Povolet tp ed ab i t an t e a Salt , e man-' 
oate ' lesioni in perSenà d i 'GlacPmb. 
Sp'izzoi i l ; aacpndo di ' subornaz ione di 
tes t imòni ; i l terzo di complic i tà nel­
l'omicidio del CeCutti e là q u a r t a di ' 

: falsa test imonianza;! ' ' • ' ' : . = ' . 
' Ditensori : dei Giovanni « " G i u s e p p e 

Pasoolini gli avvocati MLarlo:HerÉacloli 
ed Umbertp" Oara t t t , d è i Oittsbppé Rossi 
l 'avvocato y i t t o r i o Go3et t l ,e della F a b b r o 
l ' avvocato Giovanni Levi . , ; ! , . 

j . ' . , . ^ . . . . » . . ! ' i . . . ; , ; , . . , . . ! :• , ..,' 
j l v • - " " ' • • " • ' • ' , . . . , . , 

Questa,mattina il»PWS.'ha. piTtottn-
cia to la sua reqiiialtpriajr della quale 
doraaniJai;etiib'.'a'n»'bn;to;'e.::flpn; cai :. '.'!.., 

Ritirò'i|',.a.(iot4S(?',,,di,,;oòtìpIicilà,! ijél-
1' assnsslnib in' '60ófrpi>.io.'ai Óiùseppe 

..iiOSJSi.,%.,. „,... ,„, „...,,,., ....,.,.„ ,.....„...,..•.. 
'•'"MìÌirà'''faa'óiÉà iiMsk'imCm^ 
in confronto di ^aterina, Fabbrpj 
'. Sos/e»A^lf0atiS'il\M'fiffa!>isBle in 
confrontò dì Giuseppe Pàsàolini'; 
ì Ritira l'cioqusa diassassini jp ..e a o -
; « t e n n e ctàella d i rìéii*lmento 
'proniedl la to ; mmmtà$tàUit> d a 
m o i ' t e » in persóna di Franceàob Oe-
ouiti, ' In Confronto di G l O - v a i ì i l l P t t » ' 
B C O l l i i l » " 

P a r l a r o n o jiosola brev iss imamente gli 
avvocat i Gpsét t i , ; dlfensose del RoS8Ì,,'é 
LéVi, d i fensore dÒl làPabbyp; indi venne 

: r l raahdàtà l 'udiènza ' a | tooau pei' la ai--
rn ighe degl i . avvoca t i tìertaclgli 'p '.Ca-

. r a t t i . ^ ' ' . ' • , . . ..' 

Parlarhanto NazioMle 
'omntmmwmm ";; 

.,., •SedUta;, 'dai:,2:; '" ' '.;'','•:" 

Pres idenza Biancheri. 

Sono ' p r e s è n t i ' appéna 150 deppta t i ;< 
il Min i i t e ro è a i completo; ' 

i l pres idènte con nebiliésirae paròle' 
commemora Luigi Kosautli. ' '! •' ' 

Pròi ioue ' p o i - ' c h e ' la presidenza s i a : 
abtorii :zata à comunica re le Co.ndogllabzé 
del la 'GamBra alla f amig l i a ' ' de ! Cora-' 
p iàn to ed i l lus t re pa t r ib t ta u n g h e r e s e . ' 
. È approvato . . ' " ' • ' '' ' 
; Qìiesta" approvaz ione è' segui ta da a p ­

plausi , '. • • ' ' • ' ' - ' ' r ' •'".' '" - ' [ 
I f réqùent lss lmi 'àpplausi ohe i n t e r r u p ­

pero il 'discorso d i Biancherl ' pa r t i rono? 
specia lmente dal la 'Eàtre ' inàSinis . t ra . 'Al la ' 
fine gli applaus i fràgnrHsi'.'fiiròiib uiiìt-^' 
nimi, - Anche d a ' p a r e c c h i e : t r i buna ' sii 
a p p l a u d i / " , ••'-•''•. 'M^''::-,'.'.•:"i'' :•• •••>:_ 

. ' Quando si ' vo tarono l e oobdogliàhzé' 
alla fa'tìiiglia' t u t t i ' è r a n o ' Ib .^i'edi.' 

I m b r i à h i ' g r i d ò ; Ghore al inagnanìtùbi ' 
r ibellò '! ' ' ' ' .• ' ' ' • ' ' ' " ' ' ' ' ' ' 'V '" ; ' ' , '"' ': ': '." ;' 

Mólte ' t r ibune è r ano p i è n e ' d ì nibdibi ' 
cobgressist l ; spèOiàlmè'Otff'téd,és'chi. '""'" 

'Motten'nl. (m'inlBtro dalla ' gu6r rà )"prÒi 
a é n t a ' d u e d l s e g n ì ' dì " l egge j "'ìiiio r e l a ­
tivo'; à i ' inati ' l i i io6io' 'dégli 'ufficìàll 'e ' l'al^;: 
t r b ' p e l , Godiòè 'pénale ' mi l i ta re . " 

' Imbr ' i an i 'b ' Uagaro'cHiedtì .nó cha ' i l ' 
pr imo disegno di i t ìgge vébga 'd ichla i -^ tp ' 

; urgente'. ' ' . ' ' ' ' , ''i'"; ' ' ' ' " i ; ' " " " ' . " . ''•''.-

Crispi (presidènte del-GÓnslglÌp)'ijre'J• 
I s e n t a 1 seguéntldiséglf i d i l è g g è ; ' p r i m o ' 
j modificazione alla legge e l e t t o r a l e ' p ò i 
: litica ed' aita comònalè ' 'è' ':prO'vlncìale; 
i r e l a t i vamen te a l l e ' liste 'e let toral i ; 'sa-;' 

oobdo sulle ppérazionl e le t tora l i C S U i l a ' 
alegg'ibili tà e t e m p o i n ' o b i ' r e s t ano ' iii 
car ica i consiglieri comunal i ò prÒVib''' 
piali j terzpsui le ma te r i e es'plosiVéi'qUartb 
proroga d e l l ' a r t . ' 6 8 ' d e l l a ' l ègge sulla. ' 
t u t e l a dell ' igiene e della' sànità'piibblibai: ' 

Ghiede cliS i pri i t i i- t r e ' d i s é g n i " d i ' 
legge seguano: i l malodò'-delle ' t r e ' i e t - ' , 
t ù i ' e ^ '' • '• ' , ' ' " ' ' ' ' ''"' " . ' ' ' ' ' ' •" • ' ' • • ' ' ' ; 

Blano (min i s t ro 'deg l i aateri) p resen ta ; 
la re lazióne s.Ullà Celoiiia ' Eritrò'à' ' : 'dÒl' 
1893 , ed' un diségnp d i ' l éggb ' ' pe r ' . ' ' un ' ' ' 
t r a t t a t o bo l 'ParagU'ay i ' " ' ' «' , ' • ' • o 

SOnnino '(mlftlstrO' dèlie . ' f ibànze ' e . 
interim'de\ TesorbJ '^rés 'et i ta ' u n ' d ise- ' 
gho p e r conver t i re ' in ' l . e g g e i ' d u e • " d e ­
c re t i r e a l i 28 'b iàrzb ' '1894, ' . ' rél i t ivi , ; 'af 
pagamento dal ' dazi d'impprtàzio'nb'àllà ' 
emisMone di S t a t e , ichiedeDdpfsienpp'ri» 
messi .alla .Go.mmissipne, iche iesamina i 

: prpvvedìraetìti 'f luanzìai:i; ' ' ' ' ' ' 

Irabriani deplora che s i pérsevef ì 'nèl ' 
s is tema dei dec re t i d i legge. 

Cavaljotti,..^ppo essersi urjiitQ i j l a pro­
testa de l i ' ;bn | l |n | | i tó i J^ ;oss^r i j i5 ; | ihe si 
sopprime ' o o à ir 'éls 'tema, (lafTamentara. 
.Egli a t t acca vivamente Crispi. P r o p o n e 
ohe i t re disegni di legge sienp m a n d a t i 
alla |C9mmispibbei dal ̂ hilàiiclp, jì I S 1 

Crispi, impassibile,-guarda Caval lo t t i . 
Sennino osserva che si t r a t t a sempli­

cemente delle esplicazioni del decre t i 
real i che sono già in .esifin^ press» la 

; Opminiss ib i ie 'de i ' lS , ' e; 'prega' ' 'q 'uindl ' ' la 
.' C a m e r a ' d i r iservarsi , ógni 'g ludi 'z ìb ' ià i ' 
': torno ai decreti ' tèste ' ,preientàt i i ' , ' ';',' ' " 
i l l ' P r e s ì d è n t è osserva ' C h b ' l ' i n v i ò ' d e i 

decret i . ' .a l la ' Cpnìmi^si'pnè: 'del bìlàiìcio|,' 
non 'sèrviì 'ebbe che 'a |pròvooàre ' i i 'a ; 'gfu- ' . 
dizio d ' . incompetenza della 'Commièsibnii 
stèssa ' t r a t t a n d o s i ; d i toàterìa'g'là, défe-
r i tà ' 'del là . Oom'misUoné 'ohe 'e8àmiiù.a":'i' 
prbi'Vedimeiiti flbanziari/] ' ": f''';' ' ' ** ' ' 
'OsV£ii!òtti, ' prendendo a t t a ' 'della :',di-

ohjai'à'ziobi del Près ieenle , ri t i i 'à t à "éuà 
pròppsfàl ' ; ' " . "'"'':'• ;^|';^''; ' . ' ' *:.:'.:••''''''.'; 

L a ' p r p p p à t a de l 'min i? t rb dene;flhàiÌ2B 
è''aj)prp"Vatà/'.' '. ''."I ' .•'' .'..;' ' ' ' ; ' ' ' ' " r ' " " ' 

il Pre? idebt6 cóbiuulqà' phe ' ' i l ' depu­
ta to Iìiibriàni' 'e(i aì tr i 'dé 'putatl .bhit ìdpnb 
ohe' sia d i ch ia ra to ' brg.ènté' if.disà'tenp 'di' 
l è g g e re la t ivo ' à i raàtri(nòniò',dègìl''4(-' 
•flbialW"'' :''' ' ' " ' " - ' i ' " "' • ' . ' " • * " ' " 



IL FRIULI 

L'urgenza & ammissaa. 
Criapi risponde nd una infarrogazioiia 

deU'on. Prampolini aul pretesa arbitra­
rlo scioglimealo della Lega sooialisla d i 
Q-uÀstulla 0 di altra n<«oclazioiil ade-
rep.ti al partito socialista di Isromtort 
ìtaiWrii. Legge alcuni brani dello Sta­
tuto di detta Sncioti che aveva come 
programma la lotta per spossessare la 
borghesia eCDiiomicamento e politidà-
meiito. Uicorda quindi l'opera della detta 
Associazione. Essi andarono in chiesa, 
meniro culobnivansl le funzioni t'eliì^iosu, 
e cantiirnno gli inni dei lavoratori. 

Pram pilli ni : — .Ma non è vuru, è 
falso, falsis.simo ! 

Crispi (contliiUiindo) ; — Devcsi ri­
spettare anche la libertà di coloro i 
quali credonOi e vogliiimi osoroitafa 
il loro oulto. 

Prampoliiii (rise ildandosi) : Ma ò falso I 
Simili asserzioni sono una falsità; ri­
sulta dal processo d i e si fece in pro­
posito; e lo depose lo stessa parroco, 

Crispi : — Che parroco ! Vi sono dei 
rapporti dell 'autorità I 

PrampuliHi: — Che ciò è falso !o 
depose il parroco sotto il vincola del 
giurafaeiito, Dubit'i'este del giuramento 
di un parrocoi 

Cnspi (ridondo): — Giuranionto da 
buon parroco ! 

Continua poi narrando i fatti, 
Pcampoliui lo interrompe contiiiìla' 

naente, 
Crispi (con forza): — Se i nosti'i po­

veri operai Don avessero altra disgra­
zia, vi sarebbe sempre quella di avere 
alla loro test.i altrettanti operai disoc­
cupali , (Risa). 

Prampolini si leva'gridando: — Q u i 
mi si ilhàùita:, Voi i(I()vete:;ri4p«ttiirài.' 
Non è permesso col vostro orgoglio di 
venirci ad insultare. Olio munii^ra è 
questa di rispoiutere ! In nessuna Ca­
mera d'Europa si trattano le interroga­
zioni a questo modo. 

Crispi piega le braccia e lascia che 
l 'avversano si sbizzarrisca. Quando gli 
pare che Prampolinì abbia finito, Crispi 
dice: — lo parlo alla Camera, non parlo 
ai ribelli che si agitano fuori dell 'aula. 

Prainpoliui continua a gridare: — 
Questa è uu modo Indegno iu una as­
semblea che ai rispetta; questo ò un 
modo indecentel , 

B iaochcn grida anche lui per am­
monire Prampolini, 

Ma i^rampolini alza maggiorine:.te la 
voce e còpre quella di Biancheri. En­
trambi fanno sforzi per alzare la voce. 

La Camera (non avendo meglio da 
fare) si diverte alla gara gutturale. 

Biancheri alfine riesco a richiamare 
l'i'aiupolini all'ordine. 

Scoppia allora qualche applauso a 
Biancheri. Ma la ,. miggioranza iteli a 
Camera si limita a ridere, mentre Fram-
poliui continua a gridare come un us-
ifbsso protestando aver diritto al rispetto 
e ohe Crispi deve puro essere chiamato 
all'ordine. 

Biancheri esclama: — Questo spetta 
a me di giudicare. Ella tonta di usur­
pare le mie funzioni. 

L'incidente è chiuso. 
Orispirispuade iid uua interrngaizione 

déll'on. Ferri sui pretesi arresti aibi-
ti'Hri 0 sulle perquisizioni domiciliari 
ohe ai compiono in provincia di Man. 
tuva. 

l^isponde poi fon . Ciispi ad una in­
terrogazione del l 'on. Cavallotti sul de­
creto che convoca i Collegi elettorali 
iii'Jbrovincie ove vige lo stato di assedio. 

"Dice che l'art. 80 della legge eletto-' 
ra<? obbliga il Governo a convocare 
entro tre mesi i Collegi elettorali va­
canti. I£ questo è stato fatto. 

. Sta.^alla .Camera di giudicare se la 
elezione sia valida o no ; il Ministero 
dovesr'a attenersi scrupolosaineiite alla 
legge. Quanto alle elezioni per sé stesse, 
egli non vi intervenne, e non vi inter­
verrà mai. • 

Mocenni risponde ad una interroga­
zione relativa ai comandi militari nella 
Sardeèoa. ' 

Uj; Nicolò svolga una interpellanza al 
ministro di graz\ae giustizia sulla rior­
ganizzazione dalle chiese palatine e pu-
gliebi. • • "̂  

Caleada dei Tavani (ministro guar­
dasigilli) dimostra che omfii la giuri­
sprudenza costantemente ha dichiarato 
che questa basiliche ipalatiue apparten-
gonp alla casa reale e sono da essa am-
ministrate, oorae amministra lallata ci­
vile. ' ' '. ' • " , , • • • • 

Crigpì conformemente ai procedènti, 
propone che la nomina della Comrriis-
«loue ohe dovrà riferire sul Cadice, DÌÌ-
lita'r» presentato oggi alla Camere'djii 
m.jijistri della guerra e della giustizia', 
sìa' iigmiilàtà dalla Camera.n, dal, pre­
sidente. 

' 1,1 Presidente pone a partito la pro­
posta del presidente del Consiglio clie 
è approvata. 

Mooenni [segni di attenzione) ri­
sponde subito all'interrogazione dell'on, 
Zàb'eo, Imbriani e Martini G. circa la 
morta, del ^qldatojEvangelistì,. ., 

Cohfmossn' del caso pietoso, dispose 
subito una severa inchiesta, di cui in­

caricò il generalo comandante la divi­
sione di Padyv.i. 

Il Su marzo il soldato Evangelist i di 
caviilleria fuit'attn montare con sella 
d'ordinanza per la prima volta. L'Evan­
gelisti, (ivanflo p'iiura, si lasciava sci­
volare dal cavallo, 

Il tenente Blaiic, dopo aver cercato 
di persuàilerlo, chiamò un suo collega, 
il tenènte Cb'riizzi,'e ahoh'egli foce ogni 
sforzo por persuadere il soldato, chi;, 
infatti, quel Riorno continuò gli eser­
cizi abbastanza bene. Il giorno dopo si 
rinnovaronfi le pauro ìlei soldato, as­
sistendo sempre II ' tenente Blanc che 
persuase il Coraz/.i a chiamare un sot-
t'ufltcialo ed nitri duo snidati in aiuto. 

Dopo una prima caduta passò intorno 
alla vita dell'Evangelisti la corda piatta 
come si USI nelle scuole di equitazione. 
Ma r Evangelisti cadde di nuovo e 
probabilmente batté del capo. 

li teaoiita Ciano lo fece ad.ij7/ai'a, o 
non accusando il soldato alcun malore 
gli ordinò di rimontare a cavallo, e ri­
cusandosi, egli ordinò ni soldati di porlo 
a forzo a cavallo. L'Evan^olisli cadde 
e perdette i sensi. Fu allora spruzzato 
di acqua per farlo rinvenire; ma invuno. 

11 tenente supponendo che si trattasse 
di una Unzione, ricingendnlo della conia 
piatta, di farlo alzare in piedi (viva 
imp''esiione). Persistendo lo svenimento, 
fu' chiamato il tenente modico che ri­
tenne trattijrsi di epilessia o ordinò II 
traspòrto del 'soldato all'ospedale, ciò 
che fu fatto per mezzo di una carrozza. 

All'ospedale non furono riscontrato 
gravi ferite. SI giudicò, però, trattarsi 
di emorragia interna del cranio. 

L'Evangelisti dupo pocho ora mori, 
e l'autopsia accertò essère egli morto 
di emorragia interna. 

L'inchiesta escluda cJia i! sokìato 
si is i mai lamentato di seviijla. 

Tutti gli interrogati esclusero pari­
menti ed unanimemente che sia.sl usato 
sevizio a carico dell'Evangelisti. 

Tuttavia, il tenente Blanc potendo 
essere responsabile dì foravo imperizia 
e di imprudenza, fu deferito all'autorità 
giiidiziaiia militare. (Benissimo). 

Zabéo dice che l 'Evangel ist i mori 
torturato porolià iln dal 30 fu fatto ri­
montare a cavalla malgrado ripetute 
cadute. 

Sostiene che colle mani legata fu poi 
proso a frustate e sollevato con una 
corda e lasciato repllcatamente cadere, 
e che .nell'ultima di queste cadute si 
ruppe la base ihl cranio. Fu allora le­
gato colla corda malgrado le, suo grida 
strazianti. Il medico non giunse che 3 
ora dopo. 

Il presidente osserva che i f i t t i ad­
dotti, forse in buona tede, dall' oratore 
radicale, non hanno nessunissimo carat­
tere di autenticità; sono invenzioni o 
esagerazioni inverosimili. 

Zabeu legge i nomi delle persone che 
gli riferirono 1 fatti da lui accennati. 
Protesta vivumente contro questo fatto 
e contro l'istituzione doiresercito. ,(rtw-
mori, proleste). • • 

,11 presidente richiama severamente 
l'oratoro per le suo ultime parole. 

Mocenni invita l'on. Zubeu ad indi­
care i ^Atii e ìa tastiinoiiiiiuze da lui 
raccolte nll'autoriià giudiziaria militare ; 
ni'ga- che. hell'esoroito esistano malvagi 
metodi di educazione. .Tuttavia quando 
siai.'vi di quesii fatti deplorévoli non 
mancherà di provvedere soveramente. 

Si'guono molte- interrogazioni ed in­
terpellanze, e si leva la seduta. 

E l i E M O M » P O L Ì T I C H E 

Nelle elezioni di domenica riuscirono 
e l en i : a Bozzolo SiJipraudi, JJ Milano 
Colombo, ad Abano Luz/.iitti, a Sun B.ir-
tòlomèu in Caldo llufTo, a Isernia Car­
darelli. 

NOTIZiE E DISPACCI 
D E I , J M A ' T T l J f O 

Lo stato d'assedio 
Roma 2 — La Tribuna dice 

die pivsM si pubblicherà i( lie-
creto (;ho loglio !o slato d'as­
sedio in Luaigiiinu. la Sicilia 
si toglierebbe dopo; ma aDclio 
quivi (lon tarderebbe moUo. 

Altre notizie dicono che in 
Sicilia sarà tolto il primo mag­
gio. ., . • • 

Disordini in Spagna 
i .MflCirLd 2 —..La questione 
opévaia-'si Sug^mvn. -Qe/I-'Auda-
'luBia. Migliaia di .operai sa,c-
'cl)6gg aroiio ieri i forni di San-
lueur. La gendarmeria è impo­
tente a reprimerg i disordini. 
' ,'Aucbe ad Ècija (provincia 
di Siviglia) "scoppiarono- dei - di­
sordini. 

Corrisre commerciale 
l i n i i e i i l * o p n l n r o l^rltBlntia-ITdlaiQ 

con Agomia in Pordeaone. 
Società Anonima 

AutorlinlA non A. Onerato 0 intfit'o n ^ . 
Situiitione al 31 mano 1894. 

XX ESRROIZIO 
Attivo. 

iNmnferario In CMsa li- 22.Gi7.41 
EJottl acDiiInti , 2,J?0,'(!i.;5 
Antectpazioui contro dipoaitl. . „ riO,i|')7.l) i 
Valori puWiliui 9.9,58 !.39 
Buoni del Tasoro " 1:2,700.— 
Dcliitóridivoraiaoiua spoo. class. „ 14,774,44 
Po6;tori in Conto Goff, gurantiio „ S?3,)34.J<8 
ll'porl! „ 34,420.-
Ultto e Sancho corrispondnnti . , 35,7116.51 
Agenzia l'Ionio corrente „ 7G,i 39.03 
Sialiilo di proptlctà doli» Banca „ m,000.-
Voposìti teamìotie lU Conto C. „ »23,192,21 
DepositU oauiiono autocipizloni „ ail,.saj..i5 
Daposillncniiilonedsl fiu«. . . „ 74,760.— 
Dopoaiti llbori 312,229.17 
Fondo proT. imp. Conto vai. a cu«t. « 18.373.76 

Tofaio deU'Altìn L. ',919,^50.43 
Spoao d'ordinarla ainmlniatra-

llone L. 7,ìi'i0.92 
Taiao Governativo » '.£,4(111.77 

. 9,6''-Q.89 
L. 4,056,811.13 

Paiiivii. 
Capitalo Booialo diviso in u. 4Q0O 

azioni da h. 75 L. 300,flno.— 
Fondo di riserva „ 18(1,377.34 

, <i!l,S?T.,M 
Dapoalti a riap. L. 1,09 ',4 <U.7ii 
Id. a piccolo riip. , '>n,l3.'<.9t 

Id. Conto C. , l,aU,.!H0.17 
" . _ : , 3,008,90«.87 

. , , . Vafori) O,*».?* 
tondo prer. "ap., |h,g[,j) ^fijujM 21,U'i.21 
Pitto e Haocho corriapoudanti # &72,'I47 Su 
Creditori divorai aenxa apacialo 

claasiOcazIono n •»0,.101.90 
Aàaaìta Conto iMàaniì. . . . » '.'.11.!.— 
Aaqegni a panari) . . . . . . , . » , 1,161)80 
Dcpoaitanti divorai per. depositi 

«caurione- .'. ,' 618,5(4,60 
Petti a cauziono del funzionari „ 74,i60.~ 
Detti liberi , 282,229,17 

Totale del passivo U 4,907, ioi.33 
Utili lordi depurati dagl'inte-

reaal paa. a tutt'oggi L., '.12,092.08 
Risconto eaercialo pre-

coilonta •• ,^0,694.76 
, 43,566.70 

4,959,871.l'i 
IL. PBEaiDENrii 

(loti. Adolfo Meuroiior 
Il Sindaco II Direttore 

Alberali I Lii^kovii: Omero Lociitelli 

Itauca Coopctiiattva Udinese. 
BoGÌQt& ABOnìm». 

Situazione al 31 ìnarzo 1894. 
IX. Ksarclzio. 

Capitale versalo li. 205,250.— 
liiaofva L, 70,W».iS 

. por infortuni • '•'8,391.23 
Oacitlaziooi valori 1,462.— > 100,127.41 

L. 3 '6.370.11 

AHì'vO, 
Casaa IJ. 
Portafoglio • 
Antecìpa/ionl aopra pegno di ti­

toli e merci • • 
Vaiolai pubblici a ìatìuatrìnìì ài 

proprietà della Banca " 
Bitni'ha e ditto Cornapoodentl . > 
Conti Correnti diverei . . . . . . <• 
Dopoaiti a cauzione antocipazìonl > 
Dopoaiti a cauziono imjiiegati. . f 
Dopoaiti lìberi e volontari . . . « 
Cuozìono ipotecaria * 
Debitori e creditori divorai . . . » 
Speaed'ordinariaaTnminiatraziono > 

3I1,194.9S 
!,03't,>i3a.llS 

2 3 , 2 9 0 . -

61,862.-
4l,'lii7.2'1 

I44,.I'J7 25 
3 - , ' 4 3 . -
20,000 
19,220.-
80,000. ' -
20.883.01 

6,185.70 

L. I,.'.a3,122.«l 

Passixìo 
Capitale I,.. 205,250.— 
Fondo di riaorva - 70,238.18 
Fondo por even-

tnoli infortuni.' - 28,304.23 
Pondo osoillaz. . „ 1,453.- • S'i6,31B4l 
Dopoaiti in Conto Corrente ed a ' '_ 

riapurniio » 1,01*2,776.— 
Burtahe tì ditte cotTÌBpotiàoatl. . * i • ,fJ03. 
Dopoaltanti a cauzione autccip. » 36,241.— 
Depoaitanti a cauzione impiegati „ 20,000.— 
Depositanti liberi o volontari . . n 19,220. 
Dividendi „ o.OlI.OS 
Utili corrouto eaorci/io (depurati 

dagli intoreaai paaaivi) e ri-
Bconto 1893 n _ 20,889.16 

L. 1,523,122.91 
Udine, li i aprile lsa4. 

Il Preaidento ' 
Gio. Batta Speizotti 

li Sindaco II Direttore 
P, £. Hodolù O. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emette ozioni a L. 33 cadauna — Sconta 

cangiati a duo Arme — Accorda aav^enìioAi 
sopra valori pubblici od induatriali — Apro 
conti correnti verso garanzia reale — Fa il 
servizio di caasa per conto terzi — Ricavo 
sommo in conto corrente ed a risparmio cor-
riapondendo il 4 per cento netto di ricchezza 
mobile. 

N O T E A G B i O O I - E 
L o s t a t o d e l l e c n i u p a g i a e . 

Ecco il sunto dolio notizie • ufficiali 
sull'andamento delle campagne. 

Le pioggie furono quasi geiierali e 
ussai utili al trumeiuo, ai prati e ni 
seminati di orbe foraggiere e di canape, 
e solo nel Piemonte H in divorVi luoghi 
dell'Emilia e della più ' bassa pianura 
veneta se ne desiderano altre. 

Fu pure- utile l'abbassamento di tora-
,poratura seguito nella sooomti raeti 
della decade dello spirante mese, poiché 
moderò la vagetauione. 

' La preparanione dei terreni per la 
semina dai granoturco è joolto inoltrata, 

0 qiif'Sta 6 i n c o m i n m t a in pocliiisirai 
luoghi ilelJ'Jtaììa contrals e ìa ilivor»i 
dallS regioni) meridionalo. 

Il frumento, i prati, gli albiri da 
frutta e gli ortaggi, promettono Lene. 
La vite incomincia a germogliare al 
Sud 0 in Liguria. 

Bollettino delia Borsa 
UDINB, 3 aprileJI614. 

I4«'>llltlt 
(tal. 6 Vo contanti ex coup. . 

w fine Qidsa . . 
Obbligazioni Alae ICcQlaa. 6 <>/, 

Ohli l lvMatitBit 
Purrovlo d'Italia 

3 •/, lUHane . . . . 
Vondliiria Banca d'Italia 4 "/, 

. i V, 
e •/, Banco di Napol 

fer. UdIn«..pont . 
Pendo Canta Rìap. Milano 5"/, 
CiMtlto Provincia di Udini . 

Binoa d'Italia 
. di Udine 
• Popolare Friulana . . . 
« Cooperativa Udinaaa . 

Cotoaìttoìo IJdìaon 
< Veneto 

Scolila Tramwia di Udine. 
» f«rr Meridionali oa cou 
* • Uedit«rrane« 

1' 4 tthX fi rata* '• 
l^nincta .«beqn 
Qormtnia ^ 
t.1 mitra » 
Kuatri' e Raneonote . . * 
Corone io oro . . . . . . » 
^apoUun' 

( ' • t i m i ' l l i i , . i « n n l 
Itilupura Parigi ou eoopboa . 
H. Hoiilev^rdi, O-B U */, pi..)» 

Trtqil̂ nxa buona. 

3 a p r ; 
36 66 
8'1.7., 
8 s — 

3 0 ! . -
277.— 
i i i e . -
177.-
440 — 
170.-
l'O'.) -
102. -

92).-
t i2. -
i l 6 . -
33.-

l'ill.— 
iOO.-
HO.-

007, 
163. 

11».'/, 
140 >/, 

•a-5 
23 1 >;. 
2fl aft 
22 7U 

76 — 

3 apr. 

Bino 
86.31 
88 — 

301.— 
'277,— 
t6<.— 
478.— 
140.— 
470— 
1119.— 
102.— 

0 2 0 -
11'2. 
115. -
3 8 . -

110(1.— 
205-

•W.-
606 • 
46S.-

19-VI 

28(16 
2.31 
I 14 

2274 

86 15 

AMIJ.SIO AKQBLI, gerente raapouaabile. 

CANDELE d a TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Un coBleslmo » 1/2 11 i»iisiimo iiroro. 

Luce trammiik e Muti 

S 7 0 ore di luce 
sotilSiigiiliniD a 30 cailcis 

In ilsuanie imiiia a i. 5 

5 0 0 ore di luce 
:!)rrlìD9]iIO!jo i «9 csnleli 

1: tiKait: cissj ila l, 8.50 

oirnirA HMUsmi. 
SpmtlxiDnl rraiiQhd a d'-ml* 

EIIIU in lutili IL Megno prario 
invio ili ctrtoìin,-! vaglia tX 
i'nyiionlatQ Slubiìlmtnto 

Mìmmm 
dei 

Premiali Stabilimenti del Fibreno 
Rapprescatapte ia Udine o 

J'i'ovinoia i) .signor S.nrfnxn 
d Oiinudi di «;ivUliil<>, con 
rcciipito in Utiiiio al negozio 
del signor Paolo Gaspardls InNImr-
cataveochio. 

Presso In ditta nu^desiraa tro­
vasi UQ ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariiUi disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor.-
tan-/.a, che vengono eseguite al 
più lardi eatro otto giorni. 

C. BURGHART 

lìESl'AUIUNT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

I l » « i l i « 

Gaciaa calda dalle 9 ant, alle 9 p. 
S ' r c x M l «Il p l M K x n 

(t freqiBiitHtMn liolla aila interna 
pHgùpr-iniio li biglietto ilV.ntratK staz'one 
sollantD nel oaso avessoro dasartlro solfo 
la leltoi i) 

\ GRASSI E CORBELLI 
• MANIFATTURE • SARTORIA 

Gonfezlanì Moda - Polliccerie - Impermaablli - Special i tà 

Via Piioio Cimciani o liialto — UDINE — Kimpotto al iiesozio Volpo 

1 Àssortiiento stoffe estere e nazionali h 
Si assumono ooinraisaiimi por coiifezìoiie tanto por uomo come per f/f 

ì i signora. 
H i li tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

jÀ bisogno (li prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

VHK'MX-- I I I ' r U T T A 4'01«WS<;iitl<]:%'%,% 

m''^m'^9W9^w%0909i'^^®'^i^vw9"^rft 

Esperti Viticultori ! 
Nella lotta contro l 'OIDlUM e la PEl lONOSPORA. usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE cho RAMATO 

P R O D O T T O D,-M,LA P R E . V H A T A D 1 T T , \ 

MINIERE SOLFDREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo ili Miniere della 

ROMAGNA. 
L'anplioaiiione pratica e lo analisi fatte nei primari Laboratori Chimici 

Nazionali ed esteri dimostrarono, la saporiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 
OS" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame r a t i 
S n e c l a l l t à d c l l n W i t t a (in sacco di cotone) S o l f o p o l v c r i a z a t o e x t r a 

S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o s u b l i m e 

Ofii Kfi jorla la i t e irca e la aoslra aìicMla 
t0f <nuni»t lars l t l tUlc c o i t t r a i T a z l o i i i 'IHli 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso i l Signor 

A N G E L O S C A I N I 

http://22.Gi7.41


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU si ricevono eselusivamente presso rAmraìniatrazione del Giorn,ale in Udine 

.J M 
(SajolaÉselllMMescMiBreptàon8i6nal)pfatjiriflcM!ii)coA.B6rtiUG.-lllaM) 

I n t e m p i ^ nelle condisloni ordinarie di saluto pab bastara ,1W ^el Sapol 
( I l e n l a l e i M i u proft"»""» o """i «He à pura iatMmìeamte anii»Bttlco, nello oon-

I 14 v i u i u ĵĵ ìQ î BQOrmali (che possono dÌB|fa!!Ìat«mentQ sopravvenire da un 
-^•- '"*" ' lo BVÌlupparai'del cotórfl o por lo espandersi 

momento all'ultro por . . , 
In taluni contri delle matatlio tifose,'Mihiii, difkricAe, ena.) . , • ) S "e' 
cessarlo che U pubblico ebbiii là pronto,, e metta 11 medico nello, 
condizioni di avere' batUmmó 'un forte' antisettico che non presenti 
alcun pericolo,^ nel mentre garantisca ^unà forte e perfetta d̂isinfe-

sJcui'pejaoitt^''"'"'' * 

Bisin-
re t tantc 

• Crelium * rappreii^ntÀ in t̂nodo assoluto questi ' gìr^ndi 

^ D E L 

m I m 
• ( . , • > ( ' l ' I 

IVO del salane 

I fioa porta ooh aè il penc'òto dì apruciature atl^ cute o agli 
I alte biaacliQrte, lìè trHUziono d! pa^ti delicato, sd perìcoli) dì 

I" . vantaggi, e cosi un bambino lo ^uó usard impunemonte, una eìgQorb 
p o n c o t O S O lo può adottare e per la ordinarli» toelotta. e por Uitoeltìtta intima, 

~~ mOQttechè, non OBBendo uè aauatlco, né vjlenoBO, conile gli altri anti­
settici, 
abiti 0 , -, ----. .,, , ^ _ . . ^ 

_^ avveletìamento, mentre è poi dì ;òdorè a&ixo e gratissiino. 
P r o n i t t i a t o li Ministro di Salute Pubblica Getm^ìco i^ocomanda neU'inva-

, - VÌLJ: V aiono colerica l'uso |Uol aapoteé antifioUiab. Simile raccomandazione 
ò stata^fattAt^fijUiik'Società Igìeriica Nazionale di Londra. L'illustre 
prof. Ernesto Ilart, mem îro dì Itale Società e batteriologo insigne, 

P'a.wewG pubblica lettura disse t « Unal^radde salvaguardia oontro lo svi­
a l i * • * i^A'^PP^ '̂ ®' colèra è la g'raade pmijiia antisettica. L'adottato sistema ' 

Iw * . '̂ ^ ^^^^^ largamente ìl sapone antisettico,''ci permette dì diro che il 
itj|a(|icll^<^ colora non faià moita strida'*, f ; ; 

• I I I , p i l i i I I, I H II I I I I I II I " ' I 

Si vende da A . J S e r t e l l l e O . , chimici-farmmiat^^ Milano^ via Paolo Ft-isi, 
S6t a L. t il petzo^ più csnteiimi 20 so '^e^ poktài treipezzi I" S-'T'S e dodici 
pezzi L, O.'T'S, fianchi di porto in tutto il Regnò, l 

Trovasi anche pfosso tutte le farmacie^ droghene e profumerie, — Gonceasìonarì ' 
• i vendita RU'iogroaaoinUttUa: I f a s a u L l i a l ^ V U l a i i l e O . Milanot fìat-», Napoli 

'émm&àMmMmi 

[ 

Prof. ^lOVAJSNI PAGIflABl 
pfgî Jfito con t i m'-daprlie, 4 delle fjuali d'orò 

1 i ' i r 

Quarisce l'aneniìi), la clorosi, la perdite bianche, la scrofola, la ' malattie consuntive e di stomaco, ed>ia generale, 
tu t te le forme mdrbfisè ptovenidiitl da'^'indebolimento od alterazione della massa sanguigna. —• É pure Indicato nel Vaitìofn,' 
nella risipola, nella porpora semplice ed emorragica, in iiìHe le émorM^ie^ vìsaemli, ne l la 'bron 'óhi t i ' ' e bróàoopdltrioulti 
lente, e flnalm'é'ntt) ih jiar'eoellié malattie della pellij Con tendenza a oaéhesala. " ' ' i , 

i ' ' ' i ' I ' • ' ' • ' ' ! ' ' ' 

Mediante iniiio di u» semplice biglietto da -visita al Dopositft Giiimrale 

I ' " ' " ' PAQI^IARI Q 0> T-FIREN,ZE ' , ' 
' chiunque può avere gratis una copia particolareggiata dalla ri-lasiloi^e ilella ,óbn;oa' Medio*,presso rislitu^Oiili'.'Sfud) Suppi» 

liorì e di PerfezioflanjoiltA iu Elrèhze éha'riferi,sife,di tutti i oa?i ne 'qua l i ebbe a esperiraentarlo e riporta inoltre dlversii 
altri giudizi dell» Soiensa. ' ' , , • > i • > 

J^qyA0 m T P T t i E >ILie.FiAlilWAOJE 
li L t.of>„l? Dlp?iila'iltlilla Mp!U5,e.iÌL'ai.<*tt,U'liopa panie a cotó-poce 

clieb t̂a p ^l cpr,a cpjieta' 

(;)irca,4P0,9 dj questi Cèr;tjfica|)i 
11 F U I I H O VX^filMif è IMI ipijdicjiraonto tonico e rioostitueme per eccelle %Ì. — Clinict lled'ca presso t'jslUui'q-iti eludi 

Superiori e tìi P^rfsHonàmento in fiftdde, ' ' " ' i • • i-jr nr • i , j i q i i / 

•r-K'^hWi - i f l " ' - .A',\!f. WWf .Pw-

Una chioma folta e flueiilu è degna oerona 
della bellezza 

La barba ed I oapelii aggiungono airiìamo 
aspetto di bellezza, di forza e di senna;̂  ' 

L'ACQUA CMENIilAUiniGONjS 
è dotata di Iragranz'» deliziosa, impedisce Immediataroente In caduta dei capélli 
« della haiba non sol^à.i^^rpfagitola •f|'f?j$f M ' i H M ^ P " '"'•" ^°'^^ ^ "" ' '" 
li dezzj. ~ Fa soiimpur rp la forfora ed assicura alla gioviupfza una luaaiireg-
giante oapjgliaturji fino alla p,i4 tarda vecchiaia. • • , • 

Si vende In fiale (flaoons) da lire 2 e 1.50 — In bottiglie da un litro circa lire 8.50, 
Alle'abeduidilì per pacco''p'UslBle-ajigimiJjere deot.'SÓ. 

Deposito generale; A n | ; u l o U l g ; » u c e C th Torino, 12, R i s i a n o 
e da tutti i V|arrucchiarj, tofumieri ejfarmiioisti. 

A Udine da Enrico Maaoill''chidC!ielièrtf ''' ''1 A' MnnWgi'^ilà'si'wo BornnRa, farmacista 
> Fratelli Potrojii, parrucchieri i A Pordenone da Giuseppe Tani'ii, negoziante 
» ' Francesco tMinisini, droghiere A Spilitìihergo'da E. Orlandi e Frat. I.arjJ,e 
> Angelo Fabris, farmacista | A 'rolmezi.o da CUiussi, farmofiist^i. 

dei Frati Agostiniani di San Paolo ! 
£:c«&i9«ntè IJi|uoru j 

a prenderai a bicchierini, all'aoqua pura, di seltss, col vino, ecc. I 
• Il pili efflc|c| fra 'gji eliair,hi più oiao8,v l̂f fraii,lìquori I 

Medaglia d'argento dorato BU*B8poi.lteg.'Venetat89l In Venezia 
" " " - I A P I Ù ALlfÀ''WcOMPEKSA ' ' ' ' 

li pliì preferibile avanti i pasti 
Vendesi al 'àeitaglio plesso i |)rincipaii caOè, lii|Uoristi, 

drogl)i«|ri e ̂  fijrp^aci^ti., i, 

l ' n U X X O »lt{I.LA ItOTTIftlK.IIA li* 9 . ; i 0 . 
\ * . ' e f s I ' 5 , ; 

Si vende pi-esso J| ',MM«I»;> 4 " ' ' ' * ' * ? ' ' ' ' ' ' 'f'"'" 
n o i e l i JFIIfVLli IldtHe,:fIiéPi'«f8tluia a. 6. 

cll.auoDlia, 
IH. .-t 

li V t i i m o l ' A G I i I A I t l è uno dei pfodetti farmaceutici pili ipttiressanti ohe abbinili • 
maoistartti'Capo (Illa Clinica di Parigi. ' . .i •• i • i »• n i 

11 B 'EI l l l» 'PA« | l . IAII I è un preparato varamiijja preijìoso, di pl!pl,(o raR'do i^^sicuro e di o Huio aiuto nei c.i'1 
ol gijo^ij,,,oJ^rosi"ii sipritatto'pUlo inappettnze e dis )èp»i,e. — jftfo/'. ^«jĵ f̂ ^ t^at/f^ffi. - j Bolognfi, 

11 VERRO P A O I j I A n i gode tutta Ip ipia Bd^riii. 1,pronti, efficiloi ed insperati sKwsi ottenuti d I suo uso 'mi 'hbligitio'4 
racoomandprio ai miei collegbi nella oertozja oi(o,se m tfovpranpn 8Qd<iis'4t|ti.<— Dott iSust-iCaioni.'-^ iVillasiùr, " ' ' ' ''"" 
'""iPVMuti^ l'A'eiWifttl'ò'nìi'lnedfciimento ohe somoimistrito ad un eon^iderevole numero di piccoli nminaUtl (occu '̂anilijini' 
lo di malattie dei baifib?!)))'(gì ha dato risultati tnlittente sp'endidi da ritenerlo rfrs'la miradi dei fthrngi'iiosiiJ'iioiòiJ da rèWtiW fe-
cellento.vo- floiì. G. 0(*i(i». -i-i i'ireMie. ' , • i ' . , . i- • i i,i..'iM i i.im.i 

Da parecchi anni'fàooio uso nella mia ppiiioa medica del F B n i l O P . t O d l A I I I . aTo(ido)o ti'iitato ài ìi'ni'efSoiioia fnwii,té;i»fele 
ognirijiltivoltat occorra prescrivere Iai»!tira'tn.irzialo;ibi8peoialmenteln'li4'o''dtdif òhe'iiccbnipaiirù'à ih'iitb di ioveii'ie'la àeVrosi'.isterica." 
- Prof. B n r t o ' i i o m k ! - Torino/"1' '!l ' ' . i'-' • .- T . . . , . , ., . . . . . „ . . ,n„„.. 

P f l ' . 1 .*1(U ..< . » , 

Da qualche tei^poi udOPto il,,PJBWBQ P . t t O t i I A B I , e neasaii tltrd pi 
questo, n i che offri iii un tempo relativamente'bfcil^à |iiM<'bi*il!nfi<i "iitiltittì. 

'I 
piiMto rerVogìnoso oomiscp che, 

Cesare ilùèiilh''— Kftì 

g"i?a 
gen&rali 

t «ii.«<iu«.̂ ijyUBH»î ^̂ ;ìijfcrfâ iV"T-M..ii.«î .̂ g 

UDO dei più ricercati prqdotti per la tuilet'lts è rAcqua 
di Fiorì di Giglio e Gdlsòmiùo^ La virtù di quest'Atqna 
è,p)toprio delle più notevoli, 

siano che uei più bei giorni 

Sstiffliig;li»Eoaì(^ 
' Prezzo; alla bottiglia I4. l .a t>, 
, trdvasi'.véDdibiio tìsii l'IffKHo Annunzi del,Giornalp 
IL PRltel,^Udine, Vnf .l«1I.Ar'iif„iiì.A ì, - fi •* 

T / l l l 

ffsmne^&fÉsstrtsS'^ifmvsB'' 

frÈtetlurì 

^ iAK*Jf«(l».*Ii;5*i«Mi^)p^«^{fcrgpE5jaj«& ( 

ei,sp,epialBiefll 

u t e r o , Mllè ' Icmeorrcci -
WfiiU^ila ar,tfm>d'è I^MVte», 
'"''''• -'^ '•"' " - ' ' " ' - W ' à p |Ut 

l a t t i e d i atei 
a;,liinìfe i atóftì-. , -,-, 
rwsfltìjla ciyi;i|!!, ad hji' Ì5\9jiffij(9i 

te iPM ifiWil. 

Costa lire t o . s o al metro — 

' Lire l . » 0 ia scbsdai 

Lire 4.50 al mezzo metro, 
franca a damicilio. 

, R i r e n d K o r l I In Ilitliie, Fabris Angelo, F„ Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
iSirena'e Filippuizffi-Gifilaaii ; c i o rVi* ! tarmacia CI Zanetti, Filrmaoià'Pó'ntoni'; « r l é i i l i i j 
iFarmaeia C. Zanetti, G__Serrivalh ; atBr_a, Earinaciai'N. Anòrovibh ; i m i m t o , Giiipifon 

irin 

>OG|00Q00dO0Qi 
l^avoifl ti^Oj^itàfiei' ^ piibbllcaKiÀnl dii){s;ai 

genere al'.eseisMÌ^èoMa^ nî ifift' HPiflSP*ftfi«'î <pl 
.Q. «pi,QK;|Uî |Pe,̂ «̂ '|»,ri?i'pi| ^\ {̂ î tta convenfcnKa^ 

Oiiine lèdi — Tip. 'Marco Bardijsoó 

i * !>' !'/(<( Iti'- l i l ' t ' l t 
tì alljre tnt^lattie n ĵCVfjae, ai guft-
?jiflq(?P9(fldi.Qal9ipntdQijÌilétpalabp( 
pofveri dfll 

^i:iliiMMirrii,i)iis4iiii!.. 
Di BOIkOSNA ' i l 1 

Si trovano in' ItUi'a p fuòri' 
n. He ptlmiil'io riiruiiMll.! ' , ' " 

Si ' spediseli gréills l 'opuscolo 
•dt)i piiStiti. '' ' ' •'•"•• 

•n. 

megljijc Ifillepitp di 
> reiaiivauiBiiiB'oreve piu"Drniann -nuiiaH. •— uun. lassare musaw, — venerai 

, *? r I r. I» ^ i(i 7 ' n il 1 111') r .1. . 
I r f f E n H O P A G I i I A R l è il migliori^ che possieda la te^apeptici. —,<^rof. Bfjuchardat. — Parigi. 
,11 K c m u O I ^ A U I J I A H I mi ha corrisposto in modo Iiisjngfaìeroie superiore ad ogni mia S4betta<ione, tanto che cita-'ntatàne la 

Bpmminjfli;aziàiid hóché'nella'Pellagra e|)l)i,.f ri|n,»nere Sflrpc??!) pe^ la prqutwa .oollilquale mostro la.soa beoeflca azioni'. — Dólt.-O.'' 
Tedoldi-'Cast l) il'4^{o. ' , , ! 1 'I 1,1 ., 11,1 ,. (,'i r ' r > 

"tìo esp rimenlflo n^lla mia ,C|ìnioa il V E R R O P A C I I . I A R I e ho constatato che è tollerato'facilmente dagli intéroii e'che alla' 
li^a dai migliWi'pfnpKnìU faVrag'Hbsì"rlèse9 utile tanto per eoSitare le funzioni dello itoiaaCo, ({ulin'ii'iidr'irt'jf'ioi'arè'ììi iiii,tózióiid' 
ìnfiral^,-. achilli i>«^|S««4h|i/,"M|^'iffji[f di Clinica Mè^m aella «i Umvsrlità di Pfidova. > .' MHJ • ' i i, j ' v J ' •' • 

lERA TELA ALL'ARNICA 
(>f ^ J . / l ' ' . I ' IU Ili V ; ilAi ni ' • I i 1 • 1/ 1. 1 

" • I l I , u n , 

M i l u n » - Farai^aja ANTONIO TENi} ,̂ suceassere ajGalleani • IMlllan» 
' ' lìèn laboratorio, dhjpbo, vi^ ' Sjìadari. 16 ' ' 

Presentiamo questo piep^f^ti;^djil||^oitrp Laboratorio, dopo una luUBa seria d'anni 
di,p|:<^va, avcgdoiie weputo un pi'mg.sjj^ira^aò, nonché le lodi pia isinaere'Ovunque « stato 
adoperiito, ed unji|4igjiìifRÌmai.Ìfeudl'a ip forppa ed in Awwica. Acconsentila l»i vendjta 
dal .Consiglio Superiore dì sanità | 

' 'Esio non devs'esspr; confusa con altra specinlilà che portano lo STESSO NOME 
xhe d̂nòl INEFFLCACll, enspsssoidolonose.l'il ijostio^(^pi>i$^£è.Fi(tt13lediifè<WiSdb)3àS su 
'tela'epe contiene"! ptìhpiplli'ijell'feMilB'* i i i a i i tnna , pianta nativa-dolle alpi, conoscinta 
ianp'i'dp più rBmolrfWcBitii,'''l''"«"''''i'';i I ^ , , 
I ' ' F u nostrp'̂ j;i>()Ji di't̂ 'OVara il igo^p'iji,aifere ]a nostra tela Mila q|wl?, poq sjan? 
lalterati 1 pnnoipjij aft'i)i;i,|de,!(fiifni'iji"î 'qi,a^?'ao felicemente riilscilì njeijiante un ì»ro«jc?» '̂> 
• imvin le ed un apl inrato ' | i | t jHnl l t f » «so ' ldslvn la 'reujita^'B V i^raprlelft 

1 La nostra tela viene t'dvolta FALSIFICATA'èd'imita'iàgdffaibyóV' coi VERto'lìRA|aE, ' 
VELENU'Cbndsciuto per la sua azione corrosiva, e questa dove essere rtfiutatu, richiedendo 
quella che porta lo hòstre Wero'mSrehei^'di fabbrica, ovvero que'ìa inviata direttamente 
dalla nostra Farmsoiaj-ohe è timbrata in oro.' 

Innumerevoli sono IB guarigioni ottpnuje iij tpolte. nialattic, come lo att̂ st̂ ino ì, 
niime>!aMi ecl- t lf laat i e b e p«li»e€llttniOj..Jn;tftti iCmWh ÌBÌ geflilnfe,! édC.ipì 
particolare^nelle laiubfiffKlul,chd|iia^«àliriia|ltsml d'oKRtvRi^l't^.nei e or m) la ffua-
'plirlOine è p ron t i ; . Giova nei d o l o r i , r | ena l l da eWicV M/f^Itl'Jà.'h&lle ma-

nell'i alilsiiSKaBwfciito ( l ' u t e ro , eoe Serve 
>, da sott*'! 'risobeila callosità, gli mdu-
utili applicazioni par malattie , ch|rprgiche, 

», 

! 

I 
VOLETE LA SALUTE??. 

TTtTT 

4Totfd.Tripè';| 
infiilliliile distruttore dei TOP!, 

•;suftfci;l'fiiìU'l5 -L.Raoò ' 
j pofiibÈ non Vi^Hcoldio pei 
S mail domestici come la paMa'hai*, 
^iddsa e altrJ-i prep irati.^iV^indesl igis 
juLire liial ip ĉ-oo i.pjj'sSo l'iKMcio' 
I Afi)IBn".>illi<t'flOl»le. 1iH''ri.lli 


